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SEDE REFERENTE

Giovedì 9 aprile 2015. — Presidenza del
presidente della VIII Commissione Ermete
REALACCI. — Interviene il Sottosegretario
di Stato alle politiche agricole, alimentari e
forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 8.30.

Contenimento del consumo del suolo e riuso del

suolo edificato.

Nuovo testo base C. 2039 Governo ed abb.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
20 gennaio 2015.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che le Commissioni esamineranno le pro-
poste emendative riferite all’articolo 1 del
provvedimento in titolo (vedi allegato 1).

Paolo RUSSO (FI-PdL) chiede chiari-
menti sulle modalità di svolgimento dei
lavori e sulla relativa tempistica.

Salvatore MATARRESE (SCpI) osserva
che la seduta odierna, nella quale si dà
inizio all’esame delle proposte emendative,
non è stata oggetto di calendarizzazione
da parte dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, delle
Commissioni riunite.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) chiede
che vengano chiarite le modalità di svol-
gimento dei lavori delle Commissioni, con
particolare riferimento agli emendamenti
sui quali i gruppi parlamentari hanno
chiesto ai relatori di effettuare approfon-
dimenti.

Ermete REALACCI, presidente, precisa
che il provvedimento è stato posto all’or-
dine del giorno delle Commissioni riunite,
previa comunicazione ai rispettivi Uffici di
Presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi. Nel ribadire che nella seduta
odierna le Commissioni procederanno al-
l’esame degli emendamenti riferiti all’ar-
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ticolo 1, fa presente inoltre che i relatori
avevamo manifestato per le vie brevi la
loro disponibilità ad approfondire le que-
stioni e le relative proposte emendative
specificamente indicate dai gruppi parla-
mentari.

Chiara BRAGA (PD), relatrice per l’VIII
Commissione, rileva preliminarmente che,
in relazione all’articolo 1, non risultano
proposte emendative in relazione alle
quali i gruppi parlamentari abbiano ri-
chiesto uno specifico approfondimento.
Ritiene pertanto che le Commissioni riu-
nite possano procedere, nella seduta
odierna, all’esame degli emendamenti ri-
feriti al predetto articolo. Quanto agli altri
articoli del provvedimento, del quale pe-
raltro è stata più volte sollecitata la ca-
lendarizzazione, si dichiara disponibile,
anche a nome del collega Fiorio, ad ap-
profondire le questioni e le proposte
emendative già evidenziate o che dovessero
essere evidenziate dai diversi gruppi par-
lamentari.

Paolo RUSSO (FI-PdL) esprime per-
plessità sulla procedura delineata dai re-
latori, considerato che nessuna decisione è
stata assunta circa la « segnalazione » degli
emendamenti a norma del Regolamento.

Massimo FIORIO (PD) relatore, ricorda
che, nonostante il lavoro largamente con-
diviso tra i gruppi in sede di Comitato
ristretto, l’iter del provvedimento è stato
caratterizzato dalla inattesa presentazione
di un numero elevatissimo di emenda-
menti. Anche a causa di tale elemento, i
relatori hanno chiesto per le vie brevi ai
gruppi di indicare quegli aspetti ritenuti
meritevoli di maggiore rilevanza, in modo
da poterli approfondire, anche in collabo-
razione con il Governo, al fine di agevolare
e accelerare il più possibile il lavoro delle
Commissioni.

Ermete REALACCI, presidente, precisa
che non è stata adottata la procedura di
segnalazione degli emendamenti di cui
all’articolo 79, comma 10, del Regola-
mento, considerato che il provvedimento

non è iscritto nel calendario dell’Assem-
blea. Ribadisce, tuttavia, che i relatori
hanno chiesto per le vie brevi ai gruppi
parlamentari di indicare specificamente le
questioni su cui ritengono opportuno ef-
fettuare approfondimenti, nonché le pro-
poste emendative da valutare con partico-
lare attenzione.

Franco BORDO (SEL) fa presente che
tale richiesta dei relatori non è pervenuta
al suo gruppo. Invita comunque ora i
relatori a valutare attentamente tutte le
proposte emendative presentate dal suo
gruppo.

Paolo RUSSO (FI-PdL) ritiene che, al
fine di avere una visione complessiva,
occorrerebbe conoscere il parere dei re-
latori e del Governo su tutte le proposte di
modifica e non solo su quelle riferite
all’articolo 1.

Ermete REALACCI, presidente, fa no-
tare come, sul piano procedurale, sia ne-
cessario procedere articolo per articolo.
Pertanto i relatori e il rappresentante del
Governo sono ora chiamati a procedere
all’espressione dei pareri relativi alle pro-
poste emendative riferite all’articolo 1.

Chiara BRAGA (PD), relatrice per la
VIII Commissione, anche a nome del re-
latore per la XIII Commissione, invita al
ritiro, altrimenti esprime parere contrario,
dei seguenti emendamenti: Segoni 1.1, De
Rosa 1.28, Latronico 1.26,Nicoletti 1.51,
Russo 1.23, Matarrese 1.45 e 1.46, Pelle-
grino 1.3, gli identici Fautilli 1.35 e Ma-
tarrese 1.44, Pellegrino 1.4, Segoni 1.2, De
Girolamo 1.20, gli identici emendamenti
Fautilli 1.36 e Matarrese 1.47, gli identici
emendamenti Rostellato 1.5 e Schullian
1.11, Oliverio 1.52, gli identici emenda-
menti Vignali 1.21, Dal Moro 1.22 e Russo
1.25, gli identici emendamenti De Rosa
1.29, Zaratti 1.9 e Segoni 1.6, Matarrese
1.49 e 1.42, Segoni 1.7, Grimoldi 1.8,
Tentori 1.16, Morassut 1.14, gli identici
emendamenti Materrese 1.41 e Fautilli
1.33, Matarrese 1.40, Segoni 1.10, gli iden-
tici emendamenti Fautilli 1.32 e Matarrese
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1.39, De Rosa 1.30 e infine Matarrese 1.27.
Esprime quindi parere favorevole sugli
emendamenti Tentori 1.18, sugli identici
emendamenti Russo 1.24, Segoni 1.31, Ro-
manini 1.15, Distaso 1.19, Fautilli 1.37,
Marroni 1.38, Matarrese 1.48 e Schullian
1.50, nonché sugli identici emendamenti
Fautilli 1.34 e Matarrese 1.43, e infine
sull’emendamento Tentori 1.13. Esprime
infine parere favorevole sull’emendamento
Tentori 1.17 a condizione che venga ri-
formulato aggiungendo alla fine dell’emen-
damento le seguenti parole « fatte salve le
previsioni di maggiore tutela in essa con-
tenute », in modo da ricomprendere la
portata dell’emendamento Cominelli 1.12,
che invita quindi al ritiro.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello dei relatori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Segoni 1.1.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) illu-
stra l’emendamento 1.28 a sua prima
firma, chiedendo motivazioni sul parere
negativo espresso dai relatori.

Chiara BRAGA, relatrice per l’VIII
Commissione, rileva che nella definizione
di attività agricola è ricompresa l’attività
forestale.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti De Rosa 1.28
e Latronico 1.26; approvano quindi
l’emendamento Tentori 1.18 (vedi allegato
2); respingono infine l’emendamento Ni-
coletti 1.51.

Paolo RUSSO (FI-PdL) ribadisce l’im-
portanza di acquisire la visione comples-
siva della posizione dei relatori e del
Governo su tutte le proposte emendative.

Nel riconfermare il proprio avviso e
quello della sua parte politica sulla neces-
sità di una regolamentazione sulla mate-
ria, invita a riflettere sull’opportunità di
introdurre facilitazioni, vantaggi e oppor-
tunità più che ulteriori divieti o elementi

di vincolo o di limitazione. Invita quindi a
rivedere il parere già reso sul suo emen-
damento 1.23.

Ermete REALACCI, presidente, invita i
relatori a valutare l’ipotesi di accantonare
l’emendamento Russo 1.23, al fine di ap-
profondire la questione in esso trattata.

Chiara BRAGA, relatrice per l’VIII
Commissione, raccogliendo l’invito del pre-
sidente Realacci, propone, anche a nome
del relatore per la XIII Commissione, di
accantonare l’emendamento Russo 1.23.

Le Commissioni consentono.

Salvatore MATARRESE (SCpI) illustra
l’emendamento a sua prima firma 1.45.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Matarrese
1.45 e 1.46.

Franco BORDO (SEL) invita a rivedere
il parere già reso sull’emendamento Pel-
legrino 1.3 che si limita a prescrivere
l’obbligo di un’adeguata motivazione.

Massimo Felice DE ROSA (M5S) di-
chiara di condividere la portata dell’emen-
damento Pellegrino 1.3.

Chiara BRAGA, relatrice per l’VIII
Commissione, sottolinea come il tema della
valutazione, che ricomprende il tema della
motivazione, è preso in considerazione nel
comma 2.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Pellegrino 1.3,
nonché gli identici emendamenti Fauttilli
1.35 e Matarrese 1.44.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che l’emendamento Pellegrino 1.4 è stato
ritirato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Segoni 1.2, De
Girolamo 1.20, gli identici emendamenti
Fauttilli 1.36 e Matarrese 1.47 e, infine, gli
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identici emendamenti Rostellato 1.5 e
Schullian 1.11.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritira il suo emendamento 1.52.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Russo 1.24, Segoni 1.31, Ro-
manini 1.15, Distaso 1.19, Fauttilli 1.37,
Marroni 1.38, Matarrese 1.48 e Schullian
1.50 (vedi allegato 2).

Paolo RUSSO (FI-PdL) manifesta stu-
pore per l’espressione di un parere con-
trario sugli identici emendamenti Vignali
1.21, Dal Moro 1.22 e Russo 1.25, che
escludono dal campo di applicazione della
legge le aree destinate ad attività di inte-
resse strategico o di pubblica utilità. Ri-
tiene infatti che una limitazione molto
rigida potrebbe produrre l’effetto contra-
rio rispetto all’obiettivo che si intende
raggiungere, costringendo in futuro le au-
torità competenti ad intervenire in deroga.
Ricorda inoltre che il settore agricolo
chiede alle forze politiche di intervenire
anche sulla modernizzazione delle infra-
strutture logistiche, fondamentale per ren-
dere i prodotti agricoli maggiormente uti-
lizzabili. Ritiene dunque che ignorare una
tale esigenza significherebbe mantenere
una situazione insoddisfacente e negare la
speranza di realizzare strutture logistiche
funzionali al sistema produttivo agricolo
esistente. Ritiene che si rischierebbe di
non realizzare più nel Mezzogiorno alcun
sistema infrastrutturale e logistico.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), ri-
tiene che la questione sollevata dall’ono-
revole Russo sia stata già ampiamente
trattata, sottolineando altresì che il con-
tenuto dell’emendamento Russo 1.25 sia in
qualche modo ricompreso nel testo del-
l’articolo 10.

Salvatore MATARRESE (SCpI) fa no-
tare come il senso del successivo emen-
damento 1.27 a sua prima firma abbia a
oggetto il medesimo tema trattato dagli
identici emendamenti Vignali 1.21, Dal
Moro 1.22 e Russo 1.25.

Federico MASSA (PD) rileva che la
questione sollevata dall’onorevole Russo è
già risolta nella parte finale del provvedi-
mento in esame.

Enrico BORGHI (PD) chiede ai relatori
di valutare l’ipotesi di accantonare l’esame
degli identici emendamenti Vignali 1.21,
Dal Moro 1.22 e Russo 1.25.

Massimo FIORIO, relatore per l’XIII
Commissione, si dichiara disponibile a
compiere un approfondimento sulla que-
stione specifica.

Massimo Felice DE ROSA (M5S),
esprime perplessità sulla richiesta di ac-
cantonamento, avvertendo che la sua parte
politica dovrà rivedere la propria posi-
zione ove si manifesti l’intenzione di « am-
pliare » la portata del provvedimento in
esame.

Mario CATANIA (SCpI) manifesta
preoccupazione per gli accantonamenti,
essendo contrario ad un’apertura rispetto
alle richieste di modifica che rischiano di
demolire l’impianto del testo.

Chiara BRAGA, relatrice per l’VIII
Commissione, anche a nome del relatore
Fiorio, accoglie la richiesta di accantonare
l’esame degli identici emendamenti Vignali
1.21, Dal Moro 1.22 e Russo 1.25, pur
sollecitando i colleghi a prendere visione
della normativa nel suo complesso. Fa
presente comunque che i relatori terranno
presente le posizioni emerse nel dibattito
testé svoltosi.

Franco BORDO (SEL) ritiene inaccet-
tabile la proposta di accantonamento degli
identici emendamenti Vignali 1.21, Dal
Moro 1.22 e Russo 1.25 poiché non solo
ciò contrasta con il già difficile equilibrio
raggiunto nel testo, ma autorizza a pen-
sare che potranno esservi ulteriori succes-
sivi accantonamenti.

Filippo GALLINELLA (M5S) stigma-
tizza la richiesta di accantonamento avan-
zata dai gruppi FI-Pdl e PD.
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Samuele SEGONI (Misto-AL), rileva
che, ove si rivedesse il contenuto di alcune
disposizioni contenute nel provvedimento
in esame, verrebbe meno l’impianto del
provvedimento.

Ermete REALACCI (PD), presidente,
propone quindi di accantonare gli identici
emendamenti Vignali 1.21, Dal Moro 1.22
e Russo 1.25.

Le Commissioni concordano.

Ermete REALACCI (PD), presidente, nel
far presente che sono imminenti le vota-

zioni in Assemblea, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 20 gennaio 2015,
a pagina 5, alla seconda riga, le parole da
« Legge » a « suolo » sono sostituite con le
seguenti: « Contenimento del consumo del
suolo e riuso del suolo edificato ».

Giovedì 9 aprile 2015 — 40 — Commissioni riunite VIII e XIII



ALLEGATO 1

Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato.
Nuovo testo base C. 2039 Governo ed abb.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI ESAMINATI

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: l’atti-
vità agricola con le seguenti: l’attività agro-
silvo-pastorale.

1. 1. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, dopo le parole: al fine di
promuovere e tutelare l’attività agricola
inserire le seguenti: e forestale.

1. 28. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi, Ter-
zoni, Micillo, Mannino, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gagnarli, Gallinella,
L’Abbate, Parentela, Segoni, Vignaroli.

Al comma 1, sopprimere le parole: ri-
sorsa non rinnovabile.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
2, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) suolo: lo strato superiore naturale
o rinaturalizzato della crosta terrestre for-
mato da componenti minerali, organici,
acqua, aria e organismi viventi;.

1. 26. Latronico.

Al comma 1 dopo le parole: della mi-
tigazione degli eventi di dissesto idrogeo-
logico e delle strategie aggiungere le se-
guenti: di mitigazione e.

1. 18. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina, Romanini,
Pastorino.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: nonché norme fonda-
mentali di riforma economico-sociale della
Repubblica nei confronti delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome
di Trento e di Bolzano.

1. 51. Nicoletti.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: per le quali, la
presente legge attribuisce priorità per i
contesti urbani periferici, storici e quelli
caratterizzati da emergenze socio-econo-
miche e ambientali.

1. 23. Russo, Castiello.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: il consumo di suolo inserire le
seguenti: , in linea di principio,.

1. 45. Matarrese, Falcone, D’Agostino,
Vargiu, Dambruoso, Vecchio, Causin,
Cera, Piso, Piepoli.

Al comma 2, al secondo periodo, elimi-
nare la parola: esclusivamente.

1. 46. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: è consentito esclusivamente aggiun-
gere le seguenti: e previo obbligo di ade-
guata motivazione.

1. 3. Pellegrino, Franco Bordo, Zaratti,
Zaccagnini.
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Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: non esistono alternative inserire le
seguenti: , sostenibili sia dal punto di vista
ambientale che economico,

*1. 35. Fauttilli.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: non esistono alternative inserire le
seguenti: , sostenibili sia dal punto di vista
ambientale che economico,

*1. 44. Matarrese, Falcone, D’Agostino,
Vargiu, Dambruoso, Vecchio, Causin,
Cera, Piso, Piepoli.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere la parola: consistenti.

1. 4. Pellegrino, Franco Bordo, Zaratti,
Zaccagnini.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: delle aree già urbanizzate con le
seguenti: delle aree già antropizzate.

1. 2. Segoni, Rostellato.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: rigenerazione delle stesse aggiungere
le seguenti: e comunque sulla base dei fab-
bisogni insediativi, imprenditoriali e sociali.

1. 20. De Girolamo, Dorina Bianchi.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: rigenerazione delle stesse inserire
le seguenti: o il recupero e la riqualifica-
zione di aree dismesse nell’ambito del
tessuto urbano consolidato.

*1. 36. Fauttilli.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: rigenerazione delle stesse inserire
le seguenti: o il recupero e la riqualifica-

zione di aree dismesse nell’ambito del
tessuto urbano consolidato.

*1. 47. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e comunque
sulla base dei fabbisogni insediativi, occu-
pazionali e sociali.

**1. 5. Rostellato, Segoni.

Al comma 2, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e comunque
sulla base dei fabbisogni insediativi, occu-
pazionali e sociali.

**1. 11. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le
parole: delle opere pubbliche diverse dalle
infrastrutture e dagli insediamenti produt-
tivi strategici e di preminente interesse
nazionale.

Conseguentemente:

all’articolo 3, comma 3 sopprimere le
parole: Al di fuori dei casi delle infrastrut-
ture e degli insediamenti produttivi stra-
tegici e di preminente interesse nazionale,
ai sensi della normativa vigente, e delle
opere d’interesse statale.

all’articolo 10, dopo il comma 2 ag-
giungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni della presente
legge non trovano applicazione per le
infrastrutture e gli insediamenti produttivi
strategici e di preminente interesse nazio-
nale, per le opere di interesse statale
nonché per i progetti che sono stati di-
chiarati di pubblica utilità urgenza ed
indifferibilità, ai sensi della normativa vi-
gente.

1. 52. Oliverio.
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Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 24. Russo, Castiello.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 31. Segoni, Rostellato.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 15. Romanini, Zanin, Cova, Taricco,
Tentori, Prina.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 19. Distaso.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 37. Fauttilli.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 38. Marroni.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 48. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 50. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le
parole: diverse dalle infrastrutture e dagli
insediamenti produttivi strategici e di pre-
minente interesse nazionale;.

Conseguentemente dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Sono escluse dal campo di ap-
plicazione della presente legge le aree
destinate ad attività definite di interesse
strategico o di pubblica utilità; quelle
destinate ad infrastrutture ed insediamenti
produttivi strategici e di preminente inte-
resse nazionale, nonché le aree situate
all’interno del perimetro di insediamenti
produttivi e logistici e quelle necessarie
alla realizzazione delle opere e delle in-
frastrutture logistiche ad essi connesse.

**1. 21. Vignali.

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le
parole: diverse dalle infrastrutture e dagli
insediamenti produttivi strategici e di pre-
minente interesse nazionale;.

Conseguentemente dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Sono escluse dal campo di ap-
plicazione della presente legge le aree
destinate ad attività definite di interesse
strategico o di pubblica utilità; quelle
destinate ad infrastrutture ed insediamenti
produttivi strategici e di preminente inte-
resse nazionale, nonché le aree situate
all’interno del perimetro di insediamenti
produttivi e logistici e quelle necessarie
alla realizzazione delle opere e delle in-
frastrutture logistiche ad essi connesse.

**1. 22. Dal Moro, Romanini, Carra, Lu-
ciano Agostini.

Al comma 2, sopprimere le parole: di-
verse dalle infrastrutture e dagli insedia-
menti produttivi strategici e di preminente
interesse nazionale;.
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Conseguentemente dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

4-bis. Sono escluse dal campo di ap-
plicazione della presente legge le aree
destinate ad attività definite di interesse
strategico o di pubblica utilità; quelle
destinate ad infrastrutture ed insediamenti
produttivi strategici e di preminente inte-
resse nazionale, nonché le aree situate
all’interno del perimetro di insediamenti
produttivi e logistici e quelle necessarie
alla realizzazione delle opere e delle in-
frastrutture logistiche ad essi connesse.

**1. 25. Russo, Castiello.

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le
parole: diverse dalle infrastrutture e dagli
insediamenti produttivi strategici e di pre-
minente interesse nazionale, ai sensi della
normativa vigente.

*1. 29. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le
parole: diverse dalle infrastrutture e dagli
insediamenti produttivi strategici e di pre-
minente interesse nazionale, ai sensi della
normativa vigente.

*1. 9. Zaratti, Zaccagnini, Pellegrino,
Franco Bordo.

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le
parole: diverse dalle infrastrutture e dagli
insediamenti produttivi strategici e di pre-
minente interesse nazionale, ai sensi della
normativa vigente.

*1. 6. Segoni, Rostellato.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: della priorità del riuso inserire le
seguenti: e della rigenerazione urbana.

**1. 34. Fauttilli.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: della priorità del riuso inserire le
seguenti: e della rigenerazione urbana.

**1. 43. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: la necessità di una valutazione
inserire le seguenti: tecnica, ambientale e
di sostenibilità economica.

1. 49. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: di una valutazione, inserire le se-
guenti: anche economica.

1. 42. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere
la parola: inedificato.

1. 13. Tentori, Cominelli, Luciano Ago-
stini, Antezza, Anzaldi, Stella Bianchi,
Borghi, Bratti, Capozzolo, Carra, Car-
rescia, Cenni, Cova, Covello, Dallai, Dal
Moro, De Menech, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Lavagno, Manfredi, Ma-
riani, Marrocu, Marroni, Mazzoli, Mon-
giello, Morassut, Nardi, Oliverio, Palma,
Prina, Romanini, Giovanna Sanna, Ta-
ricco, Terrosi, Valiante, Venittelli, Za-
nin, Zardini.

Al comma 2, quarto periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: sotto forma di
specifico elaborato progettuale a cura del
progettista e verificato in contraddittorio
con il responsabile dell’ufficio tecnico
competente che sottoscrive la relativa cer-
tificazione finale.

1. 7. Segoni, Rostellato.
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Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Ai fini dell’attuazione della
presente legge è considerato anche l’uti-
lizzo di aree bonificate, ai sensi della
vigente disciplina statale e regionale.

1. 8. Grimoldi, Caon.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine della verifica dell’insussi-
stenza di alternative consistenti nel riuso
delle aree già urbanizzate e nella rigene-
razione delle stesse di cui al comma 2, le
Regioni orientano l’iniziativa dei Comuni a
fornire nel proprio strumento di pianifi-
cazione specifiche e puntuali motivazioni
relative all’effettiva necessità di consumo
di suolo inedificato, oltre alla preventiva
valutazione degli effetti sociali, ambientali
e territoriali anche in ordine alla compro-
missione delle funzioni ecosistemiche e di
produzione di beni alimentari del suolo.

Ai fini della limitazione di processi di
diffusione urbana, le eventuali e motivate
previsioni di consumo di suolo inedificato
devono essere collocate in modo contiguo
al territorio urbanizzato. Per qualsiasi
previsione di variante agli strumenti ur-
banistici generali che comporta consumo
di suolo inedificato dovranno essere adot-
tate misure di mitigazione e attuate mi-
sure preventive di compensazione in
un’area di almeno uguale dimensione, in
zone prioritarie e sulla base di criteri
definiti dai Comuni all’interno delle norme
tecniche d’attuazione dei propri strumenti
urbanistici, e dovrà essere comunque ga-
rantita l’invarianza idraulica.

1. 16. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina, Pastorino.

Sopprimere il comma 3.

1. 14. Morassut, Carrescia, Manfredi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. La pianificazione territoriale, urba-
nistica e paesaggistica si adegua alle

norme di cui alla presente legge, privile-
giando il riuso e la rigenerazione urbana,
ai fini del contenimento del consumo del
suolo.

1. 17. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina, Romanini,
Pastorino.

Al comma 3, sostituire le parole: e del
riuso con le seguenti: , del riuso e della
rigenerazione urbana.

*1. 41. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 3, sostituire le parole: e del
riuso con le seguenti: , del riuso e della
rigenerazione urbana.

*1. 33. Fauttilli.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: fatte salve le previsioni di
maggior tutela essa contenute.

1. 12. Cominelli, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Stella Bianchi, Borghi,
Bratti, Capozzolo, Carra, Carrescia,
Cenni, Cova, Covello, Dallai, Dal Moro,
De Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Lavagno, Manfredi, Mariani,
Marrocu, Marroni, Mazzoli, Mongiello,
Morassut, Nardi, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Giovanna Sanna, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin, Zardini.

Al comma 4, dopo la parola: favori-
scono, inserire la seguente: anche.

1. 40. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 4, sostituire le parole: l’atti-
vità agricola, con le seguenti: l’attività
agro-silvo-pastorale.

1. 10. Segoni, Rostellato.
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Al comma 4, dopo le parole: la valoriz-
zazione dell’attività agricola, inserire le
seguenti: in via prioritaria attraverso il
recupero dell’attività produttiva e agrofo-
restale dei terreni agricoli abbandonati e
non utilizzati e quindi.

*1. 32. Fauttilli.

Al comma 4, dopo le parole: la valoriz-
zazione dell’attività agricola, inserire le
seguenti: in via prioritaria attraverso il
recupero dell’attività produttiva e agrofo-
restale dei terreni agricoli abbandonati e
non utilizzati e quindi.

*1. 39. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 4, dopo le parole: consumo di
suolo, aggiungere le seguenti: l’utilizzo
agroforestale dei suoli agricoli abbando-
nati.

1. 30. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi, Ter-
zoni, Micillo, Mannino, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gagnarli, Gallinella,
L’Abbate, Parentela, Segoni, Vignaroli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Sono escluse dal campo di ap-
plicazione della presente legge le aree
destinate ad attività definite di interesse
strategico o di pubblica utilità, quelle de-
stinate ad infrastrutture ed insediamenti
produttivi strategici e di preminente inte-
resse nazionale, nonché le aree situate
all’interno del perimetro di insediamenti
produttivi e logistici e quelle necessarie
alla realizzazione delle opere e delle in-
frastrutture logistiche da essi connesse.

1. 27. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge, s’intende:

a) per « superficie agricola, naturale e
seminaturale »: le superfici qualificate
come agricole dagli strumenti urbanistici;

b) per « consumo di suolo »: l’incre-
mento annuale netto della superficie agri-
cola, naturale e seminaturale oggetto di
impermeabilizzazione del suolo;

c) per « impermeabilizzazione del
suolo »: il cambiamento della natura o
della copertura del suolo che ne elimina la
permeabilità;

d) per « mitigazione »: l’adozione di
misure tese a mantenere le funzioni del
suolo e a ridurre gli effetti negativi diretti
o indiretti sull’ambiente e sul benessere
umano;

e) per « compensazione ambientale »:
l’adozione di misure dirette a recuperare,
ripristinare o migliorare le funzioni del
suolo già impermeabilizzato attraverso la
deimpermeabilizzazione e il ripristino
delle condizioni di naturalità del suolo.

2. All’articolo 54, comma 1, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è pre-
messa la seguente lettera:

a) suolo: lo strato superiore della
crosta terrestre formato da componenti
minerali, organici, acqua, aria e organismi
viventi che costituisce una risorsa ambien-
tale non rinnovabile.

Conseguentemente all’articolo 3 comma
5, sostituire le parole: lettere f) e g) con le
seguenti parole: lettere d) ed e).

*2. 56. Russo, Castiello.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge, s’intende:

a) per « superficie agricola, naturale e
seminaturale »: le superfici qualificate
come agricole dagli strumenti urbanistici;

b) per « consumo di suolo »: l’incre-
mento annuale netto della superficie agri-
cola, naturale e seminaturale oggetto di
impermeabilizzazione del suolo;

c) per « impermeabilizzazione del
suolo »: il cambiamento della natura o
della copertura del suolo che ne elimina la
permeabilità;

d) per « mitigazione »: l’adozione di
misure tese a mantenere le funzioni del
suolo e a ridurre gli effetti negativi diretti
o indiretti sull’ambiente e sul benessere
umano;

e) per « compensazione ambientale »:
l’adozione di misure dirette a recuperare,
ripristinare o migliorare le funzioni del
suolo già impermeabilizzato attraverso la
deimpermeabilizzazione e il ripristino
delle condizioni di naturalità del suolo.

2. All’articolo 54, comma 1, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è pre-
messa la seguente lettera:

a) suolo: lo strato superiore della
crosta terrestre formato da componenti
minerali, organici, acqua, aria e organismi
viventi che costituisce una risorsa ambien-
tale non rinnovabile.

Conseguentemente all’articolo 3 comma
5, sostituire le parole: lettere f) e g) con le
seguenti parole: lettere d) ed e).

*2. 1. Piso, Sammarco.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge, s’intende:

a) per « superficie agricola, naturale e
seminaturale »: le superfici qualificate
come agricole dagli strumenti urbanistici;

b) per « consumo di suolo »: l’incre-
mento annuale netto della superficie agri-
cola, naturale e seminaturale oggetto di
impermeabilizzazione del suolo;

c) per « impermeabilizzazione del
suolo »: il cambiamento della natura o
della copertura del suolo che ne elimina la
permeabilità;

d) per « mitigazione »: l’adozione di
misure tese a mantenere le funzioni del
suolo e a ridurre gli effetti negativi diretti
o indiretti sull’ambiente e sul benessere
umano;

e) per « compensazione ambientale »:
l’adozione di misure dirette a recuperare,
ripristinare o migliorare le funzioni del
suolo già impermeabilizzato attraverso la
deimpermeabilizzazione e il ripristino
delle condizioni di naturalità del suolo.

2. All’articolo 54, comma 1, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è pre-
messa la seguente lettera:

a) suolo: lo strato superiore della
crosta terrestre formato da componenti
minerali, organici, acqua, aria e organismi
viventi che costituisce una risorsa ambien-
tale non rinnovabile.

Conseguentemente all’articolo 3 comma
5, sostituire le parole: lettere f) e g) con le
seguenti parole: lettere d) ed e).

* 2. 64. Marroni.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente: a) Per « superficie agricola »,
naturale e seminaturale: « i terreni quali-
ficati come agricoli negli strumenti urba-
nistici generali vigenti, nonché le superfici,
anche in area urbanizzata, allo stato di
fatto libere, non impermeabilizzate dove lo
strato superficiale del suolo non sia stato
coperto artificialmente, scavato o rimosso,
escluse quelle destinate ad uso urbano a

Giovedì 9 aprile 2015 — 47 — Commissioni riunite VIII e XIII



partire dai servizi pubblici di livello locale
e generale ».

2. 35. Morassut, Stella Bianchi, Borghi,
Bratti, Carrescia, Cominelli, Covello,
Dallai, De Menech, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Manfredi, Mariani, Mar-
roni, Mazzoli, Nardi, Giovanna Sanna,
Valiante, Zardini.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente: a) per « superficie agricola »,
naturale e seminaturale: « i terreni quali-
ficati come agricoli negli strumenti urba-
nistici generali vigenti ».

Conseguentemente, sostituire, ovunque
ricorrano, nel testo le parole: consumo di
suolo con le seguenti: consumo di suolo
agricolo.

2. 87. Morassut, Carrescia, Manfredi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente: a) per « superficie agricola,
naturale e seminaturale »: i terreni quali-
ficati come agricoli o come non edificabili
dagli strumenti urbanistici.

* 2. 57. Russo, Castiello.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente: a) per « superficie agricola,
naturale e seminaturale »: i terreni quali-
ficati come agricoli o come non edificabili
dagli strumenti urbanistici comunali vi-
genti.

* 2. 55. Russo, Castiello.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole da: , naturale e seminaturale fino a:
, scavato o rimosso con le seguenti: » i
terreni qualificati come agricoli degli stru-
menti urbanistici;.

2. 34. Dorina Bianchi, Tancredi.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole da: degli strumenti urbanistici fino
alla fine della lettera con le seguenti: o
come non edificabili dagli strumenti ur-
banistici.

*2. 51. Vignali.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole da: degli strumenti urbanistici fino
alla fine della lettera con le seguenti: o
come non edificabili dagli strumenti ur-
banistici.

*2. 60. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Vargiu, Dambruoso, Vecchio, Causin,
Cera, Piso, Piepoli.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
i terreni qualificati come agricoli dagli
strumenti urbanistici, aggiungere le se-
guenti: ivi inclusi quelli destinati ad arbo-
ricoltura da legno.

2. 46. Zanin, Prina, Cova, Taricco, Ten-
tori, Romanini, Terrosi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: nonché le superfici, anche in area
urbanizzata, allo stato di fatto non imper-
meabilizzate, dove lo strato superficiale
del suolo non sia stato coperto artificial-
mente, scavato o rimosso;.

2. 63. Marroni.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole da: , nonché le superfici fino alla
fine della lettera con le seguenti: di governo
del territorio.

2. 69. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
anche in area urbanizzata, inserire le se-
guenti: se al di fuori del centro abitato,.

2. 2. Grimoldi, Caon.
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Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: scavato o rimosso.

2. 3. Grimoldi, Caon.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ad esclusione delle
aree già interessate da attività economiche,
individuate come aree degradate o di-
smesse inserite nello strumento urbani-
stico generale.

2. 53. Piccone.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) per « consumo di suolo »: l’incre-
mento annuale netto della superficie og-
getto di impermeabilizzazione definitiva
del suolo da parte di uno strumento
urbanistico di governo del territorio
esclusa la realizzazione di parchi urbani
territoriali;.

2. 67. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Vargiu.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) per « consumo di suolo »: l’incre-
mento annuale netto della superficie og-
getto di impermeabilizzazione definitiva
del suolo;.

* 2. 75. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) per « consumo di suolo »: l’incre-
mento annuale netto della superficie agri-
cola, naturale e seminaturale oggetto di
impermeabilizzazione definitiva del suolo;.

* 2. 90. Russo, Castiello.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) per « consumo di suolo »: l’incre-
mento annuale netto della superficie agri-
cola oggetto di impermeabilizzazione de-
finitiva del suolo;.

* 2. 66. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Vargiu.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) per « consumo di suolo »: l’incre-
mento annuale netto della superficie og-
getto di impermeabilizzazione del suolo,
nonché di interventi di copertura artifi-
ciale, scavo o rimozione del suolo o con-
taminazione, con esclusione di qualsiasi
attività non edilizia connessa all’utilizzo
agricolo del suolo stesso;.

2. 40. Civati, Pastorino.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) la perdita di superfici naturali o
semi naturali causata dalla impermeabi-
lizzazione o copertura artificiale dei suoli,
tale da compromettere le funzioni biolo-
giche della risorsa.

*2. 86. Benedetti, Massimiliano Bernini,
Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Paren-
tela.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) la perdita di superfici naturali o
semi naturali causata dalla impermeabi-
lizzazione o copertura artificiale dei suoli,
tale da compromettere le funzioni biolo-
giche della risorsa.

*2. 47. Zanin, Cova, Taricco.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) per « consumo di suolo »: l’incre-
mento annuale netto della superficie og-
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getto di impermeabilizzazione definitiva
del suolo da parte di uno strumento
urbanistico di governo del territorio
esclusa la realizzazione di parchi urbani
territoriali;.

2. 74. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli.

Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole: l’incremento annuale netto della
superficie di impermeabilizzazione del
suolo con le seguenti: la quantità di su-
perficie oggetto di impermeabilizzazione
del suolo.

2. 7. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: l’incremento annuale netto della
superficie di impermeabilizzazione del
suolo con le seguenti: la quantità di su-
perficie oggetto di impermeabilizzazione
del suolo.

Conseguentemente:

a) al comma 1, sopprimere le lettere f)
e g);

b) all’articolo 3, comma 5, sopprimere
le parole: nonché i criteri di attuazione
delle misure di mitigazione e di compen-
sazione di cui all’articolo 2, comma 1,
lettere f) e g).

2. 8. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: l’incremento annuale netto della
superficie di impermeabilizzazione del
suolo con le seguenti: il processo antropo-
genico che ha come effetto l’impermeabi-
lizzazione del suolo.

2. 9. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: l’incremento annuale netto della
superficie con le seguenti la superficie
annualmente.

2. 82. Catania, Falcone, De Rosa, Busto,
Daga, Zolezzi, Terzoni, Micillo, Man-
nino, Benedetti, Massimiliano Bernini,
Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Paren-
tela, Segoni, Pellegrino, Franco Bordo,
Zaratti, Zaccagnini.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
l’incremento annuale netto della superficie
aggiungere la seguente: agricola.

2. 39. Morassut, Carrescia, Manfredi.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
impermeabilizzazione del suolo inserire le
seguenti: e di urbanizzazione.

2. 54. Cova.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: , nonché di interventi di copertura
artificiale, scavo o rimozione del suolo non
connessi con le seguenti: non connessa.

2. 96. Dorina Bianchi, Tancredi.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: scavo o rimozione del suolo non
connessi all’attività agricola.

2. 5. Grimoldi, Caon.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
o rimozione del suolo aggiungere le se-
guenti: urbanizzazione ed edificazione.

*2. 31. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
o rimozione del suolo aggiungere le se-
guenti: urbanizzazione ed edificazione.

*2. 6. Rostellato, Segoni.
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Al comma 1, lettera b), aggiungere in
fine le seguenti parole: , detratta delle
superfici restituite alla funzionalità origi-
nale attraverso interventi di compensa-
zione;.

2. 36. Zanin, Mariani, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Stella Bianchi, Bor-
ghi, Bratti, Capozzolo, Carra, Carrescia,
Cenni, Cominelli, Cova, Covello, Dallai,
Dal Moro, De Menech, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Lavagno, Manfredi,
Marrocu, Marroni, Mazzoli, Mongiello,
Morassut, Nardi, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Giovanna Sanna, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zardini.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: o sistemazione di aree
destinate a verde pubblico o privato.

2. 10. Grimoldi, Caon.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente: c) per « impermeabilizzazione
del suolo »: il cambiamento della natura o
della copertura del suolo che ne elimina la
permeabilità, mediante la realizzazione di
manufatti e infrastrutture con esclusione
delle opere realizzate in funzione della
conduzione del fondo e destinate alle re-
sidenze dell’imprenditore agricolo e dei
dipendenti dell’azienda, nonché alle at-
trezzature e infrastrutture produttive ne-
cessarie per lo svolgimento delle attività di
cui all’articolo 2135 del codice civile.

2. 91. Russo, Castiello.

Al comma 1, lettera c), sostituire la
parola: elimina con la seguente: riduce.

2. 11. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: la permeabilità anche attraverso

la sua compattazione fino alla fine della
lettera con la seguente: definitivamente la
permeabilità.

2. 70. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole da: dovuta alla presenza di infra-
strutture fino alla fine della lettera.

2. 12. Grimoldi, Caon.

Al comma 1, lettera c), dopo la parola:
infrastrutture, inserire le seguenti: im-
pianti, reti e servizi tecnologici.

*2. 52. Piccone.

Al comma 1, lettera c), dopo la parola:
infrastrutture, inserire le seguenti: im-
pianti, reti e servizi tecnologici.

*2. 48. Zanin, Prina, Cova, Taricco.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

**2. 97. Dorina Bianchi, Tancredi.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

**2. 13. Grimoldi, Caon.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

**2. 92. Russo, Castiello.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

**2. 71. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli.

Al comma 1 sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) per « copertura artificiale del
suolo »: la copertura permanente della
superficie terrestre con materiali artificiali
o la sua impermeabilizzazione o la sua
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alterazione biofisica mediante interventi di
deposito, di scavo o di rimozione del
suolo;.

2. 58. Latronico.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
la copertura permanente, aggiungere le
seguenti: e semipermanente.

2. 15. Franco Bordo, Pellegrino, Zaratti,
Zaccagnini.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
superficie terrestre con aggiungere le se-
guenti: strutture o.

2. 30. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: banchine, moli,.

2. 14. Grimoldi, Caon.

Al comma 1, lettera d), sopprimere la
parola: serre.

*2. 59. Latronico.

Al comma 1, lettera d), sopprimere la
parola: serre.

*2. 49. De Girolamo, Dorina Bianchi.

Al comma 1, lettera d), dopo la parola:
serre aggiungere la seguente: pavimentate.

** 2. 16. Rostellato, Segoni.

Al comma 1, lettera d), dopo la parola:
serre aggiungere la seguente: pavimentate.

** 2. 32. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
campi fotovoltaici, aggiungere le seguenti:
impianti eolici,

2. 81. Catania.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) per « aree urbanizzate » le aree
edificabili secondo i piani urbanistici vi-
genti;.

*2. 37. Mariani, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Stella Bianchi, Borghi,
Bratti, Capozzolo, Carra, Carrescia,
Cenni, Cominelli, Cova, Covello, Dallai,
Dal Moro, De Menech, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Lavagno, Manfredi,
Marrocu, Marroni, Mazzoli, Mongiello,
Morassut, Nardi, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Giovanna Sanna, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin, Zardini.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) per « aree urbanizzate » le aree
edificabili secondo i piani urbanistici vi-
genti;.

*2. 17. Pellegrino, Franco Bordo, Zaratti,
Zaccagnini.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
interventi urbanistici, edilizi e socio-eco-
nomici nelle aree urbanizzate aggiungere le
seguenti: , compresi gli interventi volti a
favorire l’insediamento di attività di agri-
coltura urbana quali orti urbani, orti di-
dattici, orti sociali ed orti condivisi,.

2. 43. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina, Romanini,
Mongiello, Dal Moro, Palma, Venittelli,
Covello, Carra, Marrocu, Antezza, Lu-
ciano Agostini, Oliverio, Lavagno, Pa-
storino.
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Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: e del riuso con le seguenti: , del
riuso e della riqualificazione dell’ambiente
costruito.

2. 72. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli.

Al comma 1, lettera e) dopo le parole:
contenimento del consumo del suolo, ag-
giungere le seguenti: di creazione di aree
umide naturali nei terreni rigenerati e
bacini di accumulo a fini di incremento
della biodiversità e di raccolta di acqua
piovana per irrigazione e stoccaggio per
periodi siccitosi o altre calamità, incre-
mentando così la resilienza agli effetti dei
cambiamenti climatici, nonché.

2. 18. Zaccagnini, Pellegrino, Franco
Bordo, Zaratti.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
di trasformazione nelle aree già edificate,
aggiungere le seguenti: nel rispetto delle
finalità di riduzione del consumo del
suolo,.

2. 20. Zaccagnini, Zaratti, Franco Bordo,
Pellegrino.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
potenziale ecologico-ambientale aggiun-
gere: e di una riduzione dei consumi idrici
ed energetici.

*2. 21. Zaratti, Franco Bordo, Pellegrino,
Zaccagnini.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
potenziale ecologico-ambientale aggiun-
gere: e di una riduzione dei consumi idrici
ed energetici.

*2. 89. Mariani, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Stella Bianchi, Borghi,
Bratti, Capozzolo, Carra, Carrescia,
Cenni, Cominelli, Cova, Covello, Dallai,
Dal Moro, De Menech, Gadda, Ginoble,

Tino Iannuzzi, Lavagno, Manfredi,
Marrocu, Marroni, Mazzoli, Mongiello,
Morassut, Nardi, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Giovanna Sanna, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin, Zardini.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
potenziale ecologico-ambientale aggiungere
le seguenti: e di una riduzione dei consumi
idrici ed energetici.

* 2. 19. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
potenziale ecologico-ambientale aggiun-
gere: e di una riduzione dei consumi idrici
ed energetici.

*2. 76. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 1, lettera e) dopo le parole:
primari e secondari inserire le seguenti: ,
nonché di attrezzature e infrastrutture
anche ecologiche, spazi verdi e servizi.

2. 73. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Vargiu, Dambruoso, Vecchio, Causin,
Cera, Piso, Piepoli.

Al comma 1, sopprimere le lettere f) e g).

Conseguentemente:

all’articolo 3, comma 5, dopo le pa-
role: in termini quantitativi aggiungere le
seguenti: e qualitativi e sopprimere le pa-
role: nonché i criteri di attuazione delle
misure di mitigazione e di compensazione
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere f) e
g);

all’articolo 4, comma 1, sopprimere il
secondo periodo;

all’articolo 5, comma 8, sopprimere le
parole: di mitigazione e compensazione.

*2. 44. Zanin, Cova, Taricco.
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Al comma 1, sopprimere le lettere f) e g).

Conseguentemente:

all’articolo 3, comma 5, sopprimere
le parole: nonché i criteri di attuazione
delle misure di mitigazione e di com-
pensazione di cui all’articolo 2, comma 1,
lettere f) e g);

all’articolo 4, comma 1, sopprimere il
secondo periodo;

all’articolo 5, comma 8, sopprimere le
parole: di mitigazione e compensazione.

*2. 77. De Rosa, Catania, Franco Bordo,
Busto, Daga, Zolezzi, Terzoni, Micillo,
Mannino, Benedetti, Massimiliano Ber-
nini, Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Pa-
rentela, Segoni, Pellegrino, Zaratti, Zac-
cagnini.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) per « mitigazione »: l’adozione di
misure tese a mantenere le funzioni eco-
sistemiche nelle superfici oggetto di im-
permeabilizzazione e a ridurre gli effetti
negativi diretti o indiretti sull’ambiente,
sulla produzione agricola e sul benessere
umano;.

2. 83. Catania, Falcone.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: l’adozione di misure tese a con le
seguenti: l’adozione, in tempi contestuali
all’intervento di consumo di suolo di mi-
sure tese a.

2. 22. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: tese a mantenere le funzioni del
suolo e è soppresso.

2. 93. Russo, Castiello.

Al comma 1, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) per « compensazione »: l’adozione
preventiva, rispetto ad un intervento di
nuova impermeabilizzazione, di misure di-
rette a recuperare, ripristinare o miglio-
rare le funzioni ecosistemiche di un suolo
già impermeabilizzato di estensione non
inferiore, ubicato nel territorio del Co-
mune che ha rilasciato il permesso di
costruire, attraverso la deimpermeabiliz-
zazione e il ripristino delle condizioni di
naturalità del suolo.

2. 84. Catania, Falcone.

Al comma 1, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) per « compensazione »: Adozione di
interventi finalizzati a migliorare le con-
dizioni dell’ambiente e del paesaggio, me-
diante la rigenerazione di valori ambien-
tali e paesaggistici persi o alterati (e non
altrimenti minimizzabili) in conseguenza
della trasformazione, anche in un luogo
distinto da quello in cui ricade l’intervento
promosso dal piano o dal progetto.

2. 94. Russo, Castiello.

Al comma 1, lettera g), sostituire le
parole da: per compensazione: l’adozione
di misure dirette a con le seguenti: per
compensazione ecologica: l’adozione, in
tempi contestuali all’intervento di con-
sumo di suolo, di misure dirette a.

2. 23. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, lettera g), dopo la parola:
compensazione inserire le seguente parole:
ecologica preventiva.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, aggiungere in fine le parole: da at-
tuarsi interamente prima di qualunque
intervento comportante consumo di suolo
e per cui la mitigazione ecologica preven-
tiva è necessaria per rispettare la soglia di
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consumo stabilita dalle procedure di cui
all’articolo 3.

2. 78. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 1, lettera g), dopo la parola:
compensazione aggiungere la seguente: eco-
logica.

Conseguentemente:

all’articolo 3, comma 5, dopo la pa-
rola: compensazione aggiungere la se-
guente: ecologica;

all’articolo 5, comma 8, dopo la pa-
rola: compensazione aggiungere la se-
guente: ecologica.

*2. 38. Tino Iannuzzi, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Stella Bianchi, Bor-
ghi, Bratti, Capozzolo, Carra, Carrescia,
Cenni, Cominelli, Cova, Covello, Dallai,
Dal Moro, De Menech, Gadda, Ginoble,
Lavagno, Manfredi, Mariani, Marrocu,
Marroni, Mazzoli, Mongiello, Morassut,
Nardi, Oliverio, Palma, Prina, Roma-
nini, Giovanna Sanna, Taricco, Tentori,
Terrosi, Valiante, Venittelli, Zanin, Zar-
dini.

Al comma 1, lettera g), dopo la parola:
compensazione aggiungere la seguente: eco-
logica.

Conseguentemente:

all’articolo 3, comma 5, dopo la pa-
rola: compensazione, aggiungere la se-
guente: ecologica;

all’articolo 5, comma 8, dopo la pa-
rola: compensazione, aggiungere la se-
guente: ecologica.

*2. 24. Zaratti, Franco Bordo, Pellegrino,
Zaccagnini.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine le parole: anche attraverso interventi
nelle aree adiacenti alle parti di suolo
impermeabilizzato.

2. 25. Grimoldi, Caon.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine le seguente parole: da attuare in via
preventiva nel caso di una trasformazione
che comporti impermeabilizzazione.

**2. 41. Prina, Zanin, Cova, Taricco, Ten-
tori, Romanini, Luciano Agostini, An-
tezza, Mongiello, Dal Moro, Palma, Ve-
nittelli, Covello, Carra, Marrocu, Olive-
rio, Cenni, Terrosi, Lavagno.

Al comma 1, lettera g), aggiungere in
fine le seguenti parole: da attuare in via
preventiva nel caso di una trasformazione
che comporti impermeabilizzazione.

**2. 29. Franco Bordo, Pellegrino, Za-
ratti, Zaccagnini.

Al comma 1, lettera g), aggiungere in
fine il seguente periodo: Laddove la com-
pensazione intervenga per il ripristino di
trasformazioni abusive o comunque ille-
galmente realizzate, essa non viene con-
tabilizzata nella valutazione del consumo
di suolo netto di cui alla lettera b).

*2. 28. Zaratti, Franco Bordo, Pellegrino,
Zaccagnini.

Al comma 1, lettera g), aggiungere in
fine il seguente periodo: Laddove la com-
pensazione intervenga per il ripristino di
trasformazioni abusive o comunque ille-
galmente realizzate, essa non viene con-
tabilizzata nella valutazione del consumo
di suolo netto di cui alla lettera b).

*2. 62. Marroni.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere le seguenti lettere:

h) per « invarianza idraulica »: il
principio per cui la portata al colmo di
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piena risultante dal drenaggio di un’area
debba essere costante prima e dopo la
trasformazione dell’uso del suolo di quel-
l’area.

i) per « territorio urbanizzato »: le
parti del territorio totalmente o parzial-
mente edificate con continuità. Sono com-
prese le aree libere intercluse.

2. 45. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina, Pastorino.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

h) per « territorio urbanizzato »: Il
territorio costituito da: i centri storici, le
aree edificate con continuità dei lotti a
destinazione residenziale, industriale e ar-
tigianale, commerciale, direzionale, di ser-
vizio, turistico ricettiva, le attrezzature e i
servizi, i parchi urbani, gli impianti tec-
nologici, i lotti e gli spazi inedificati in-
terclusi dotati di opere di urbanizzazione
primaria. Non costituiscono territorio ur-
banizzato:

le aree rurali intercluse;

l’edificato sparso o discontinuo e le
relative aree di pertinenza.

*2. 26. Rostellato, Segoni.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

h) per « territorio urbanizzato »: Il
territorio costituito da: i centri storici, le
aree edificate con continuità dei lotti a
destinazione residenziale, industriale e ar-
tigianale, commerciale, direzionale, di ser-
vizio, turistico ricettiva, le attrezzature e i
servizi, i parchi urbani, gli impianti tec-
nologici, i lotti e gli spazi inedificati in-
terclusi dotati di opere di urbanizzazione
primaria. Non costituiscono territorio ur-
banizzato:

le aree rurali intercluse;

l’edificato sparso o discontinuo e le
relative aree di pertinenza.

*2. 33. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente lettera:

h) per « territorio urbanizzato »: Il
territorio costituito da: i centri storici, le
aree edificate con continuità dei lotti a
destinazione residenziale, industriale e ar-
tigianale, commerciale, direzionale, di ser-
vizio, turistico ricettiva, le attrezzature e i
servizi, i parchi urbani, gli impianti tec-
nologici, i lotti e gli spazi inedificati in-
terclusi dotati di opere di urbanizzazione
primaria. Non costituiscono territorio ur-
banizzato le aree rurali intercluse e l’edi-
ficato sparso o discontinuo con le relative
aree di pertinenza.

*2. 50. De Girolamo, Dorina Bianchi.

Al comma 2, dopo la parola: minerali
aggiungere la seguente: materiali.

2. 95. Russo, Castiello.

Al comma 2, dopo le parole: viventi che
aggiungere le seguenti: rappresenta un
bene comune e.

2. 85. Catania, Matarrese, Falcone,
D’Agostino.

Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: che in quanto tale è da
considerare bene comune.

*2. 4. Segoni, Rostellato.

Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: che in quanto tale è da
considerare bene comune.

*2. 80. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
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Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: che in quanto tale è da
considerare bene comune.

*2. 61. Marroni.

Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: che in quanto tale è da
considerare bene comune.

*2. 42. Prina, Zanin, Cova, Taricco, Ten-
tori, Romanini, Terrosi, Cenni, Pasto-
rino, Civati.

Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: e sede di servizi ecosistemici.

2. 79. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini della presente legge, per
suolo si intende anche ogni superficie
libera da manufatti, che non sia un’area di
pertinenza di edifici esistenti.

2. 27. Pellegrino, Franco Bordo, Zaratti,
Zaccagnini.

ART. 3.

Premettere il seguente comma:

01. Le regioni si sostituiscono alle pro-
vince nella redazione, approvazione e ap-
plicazione dei piani territoriali di coordi-
namento, previsti dall’articolo 20, comma
2, del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, favori-
scono una pianificazione delle aree urba-

nistiche che tenga conto dei limiti al
consumo dei suoli liberi, privilegiando il
recupero e la riqualificazione dei territori
già urbanizzati, la bonifica e il riutilizzo di
aree urbane o industriali dismesse e de-
gradate, nonché la difesa delle caratteri-
stiche architettoniche tradizionali.

3. 42. Latronico.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo e con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, tenuto conto della deliberazione di
cui al comma 2 e dei dati resi disponibili
ai sensi del comma 3, acquisito il parere
della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, di
seguito denominata « Conferenza unifi-
cata », del parere del Consiglio di Stato
nonché delle competenti Commissioni par-
lamentari, in coerenza con gli obiettivi
stabiliti dalla Commissione europea circa
il traguardo del consumo di suolo pari a
zero da raggiungere entro il 2050, è defi-
nita la riduzione progressiva, in termini
quantitativi, di consumo del suolo a livello
nazionale. Il parere del Consiglio di Stato
è reso entro novanta giorni dalla richiesta;
quello delle Commissioni parlamentari è
reso entro sessanta giorni dalla richiesta.
Decorsi sessanta giorni dalla richiesta di
parere alle Commissioni parlamentari, i
regolamenti possono essere comunque
emanati.

3. 50. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 1, dopo le parole: Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, aggiun-
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gere le seguente parole: e con le regioni che
sono già in possesso dei Piani territoriali
regionali, contenenti la documentazione
sul paesaggio e suoli agricoli, nel rispetto
di quanto previsto dalla Convenzione eu-
ropea sul paesaggio.

3. 39. Russo, Castiello.

Al comma 1, in fine, sostituire le parole:
in coerenza con gli obiettivi stabiliti dal-
l’Unione europea circa il traguardo del
consumo di suolo pari a zero da raggiun-
gere entro il 2050, è definita la riduzione
progressiva, in termini quantitativi, di con-
sumo del suolo a livello nazionale con le
seguenti: anticipando gli obiettivi stabiliti
dall’Unione Europea circa il traguardo del
consumo di suolo pari a zero da raggiun-
gere entro il 2050, è definita la riduzione
progressiva, in termini quantitativi, di con-
sumo di suolo a livello nazionale, fino al
raggiungimento dell’obiettivo del consumo
di suolo pari a zero entro il 2020.

3. 1. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, dopo le parole: il traguardo
del consumo inserire la seguente: netto.

*3. 21. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, dopo le parole: il traguardo
del consumo, aggiungere la seguente parola:
netto.

*3. 33. De Girolamo, Dorina Bianchi.

Al comma 1, dopo le parole: traguardo
del consumo di suolo aggiungere la se-
guente parola: netto.

*3. 31. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni,
Civati, Cova, Taricco, Romanini.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
il 2050 con le seguenti: entro il 2030.

3. 3. Pellegrino, Franco Bordo, De Rosa,
Catania, Zaratti, Zaccagnini, Busto,
Daga, Zolezzi, Terzoni, Micillo, Man-
nino, Segoni.

Al comma 1, dopo le parole: è definita
la riduzione progressiva, inserire le se-
guente parole: vincolante.

3. 2. Franco Bordo, Pellegrino, Zaratti,
Zaccagnini.

Al comma 1, inserire, in fine, le seguenti
parole: , ad esclusione del territorio delle
autonomie speciali.

Conseguentemente, ai commi 3, 8 e 9
sopprimere le seguente parole: le province
autonome di Trento e di Bolzano.

3. 4. Marguerettaz, Grimoldi, Caon.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , ad esclusione del terri-
torio delle autonomie speciali.

3. 44. Nicoletti.

Al comma 1, aggiungere in fine le
seguenti parole: comunque con una quota
di consumo di suolo, dall’entrata in vi-
gore della legge fino al 2050, mai supe-
riore al 3,5 per cento del suolo già
consumato.

3. 30. Cova, Zanin, Taricco, Prina.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: delle loro funzioni ecosistemiche,
inserire le seguenti: della destinazione ur-
banistica.

3. 47. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: urbane e periurbane, aggiungere le
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seguenti: della arboricoltura da legno in
funzione della sicurezza ambientale e pro-
duttiva.

3. 29. Zanin, Prina, Taricco, Tentori, Ro-
manini, Terrosi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: dell’estensione del suolo già edifi-
cato e della presenza di edifici utilizzati
con le seguenti: e del patrimonio edilizio
esistente inutilizzato in aree urbane e
rurali.

3. 28. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Romanini.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: della presenza di edifici inutilizzati
inserire le seguenti: e di terreni urbanizzati
e inutilizzati.

3. 5. Grimoldi, Caon.

Al comma 2, dopo il primo periodo
inserire il seguente: la determinazione della
superficie agricola esistente tiene conto
della superficie del territorio comunale
all’esterno della perimetrazione del centro
abitato, come definito ai sensi dell’articolo
3, comma 1, numero 8) del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, ed è indi-
pendente dalle aree di completamento e di
espansione definite dagli strumenti urba-
nistici comunali.

3. 7. Caon, Grimoldi.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: Al di fuori dei casi delle
infrastrutture e degli insediamenti produt-
tivi strategici e di preminente interesse
nazionale, ai sensi della normativa vigente,
e delle opere di interesse statale.

*3. 53. Catania, Falcone.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: Al di fuori dei casi delle

infrastrutture e degli insediamenti produt-
tivi strategici e di preminente interesse
nazionale, ai sensi della normativa vigente,
e delle opere d’interesse statale.

*3. 51. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: dei casi delle infrastrutture e.

3. 25. Civati, Pastorino.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: delle infrastrutture e.

3. 8. Segoni, Rostellato.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: entro il termine di centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, inserire le seguenti: il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali o del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, diffida la Conferenza unificata a
deliberare nei successivi 60 giorni; decorso
tale ulteriore termine, in assenza della
deliberazione.

3. 6. Grimoldi, Caon.

Al comma 3, sopprimere le seguenti
parole: e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

Conseguentemente:

al comma 8, sopprimere le seguenti
parole: e le province autonome di Trento
e di Bolzano;

al comma 9, sopprimere le seguenti
parole: e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

* 3. 43. Nicoletti.
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Al comma 3, sopprimere le seguenti
parole: e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

Conseguentemente:

al comma 8, sopprimere le seguenti
parole: e le province autonome di Trento
e di Bolzano;

al comma 9, sopprimere le seguenti
parole: e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

* 3. 11. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: novanta giorni con le seguenti:
centoventi giorni.

3. 9. Caon, Grimoldi.

Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

3. 10. Caon, Grimoldi.

Al comma 4, sostituire le parole: entro
un anno con le seguenti: entro nove mesi.

3. 13. Segoni, Rostellato.

Al comma 4, sostituire le parole: entro
un anno con le seguenti: entro sei mesi.

3. 14. Zaccagnini, Zaratti, Franco Bordo,
Pellegrino.

Al comma 4, sostituire le parole: a
verifica ogni cinque anni con le seguenti: a
verifica ogni tre anni.

3. 12. Segoni, Rostellato.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

I dati del monitoraggio del consumo di
suolo vengono resi pubblici e disponibili

da ISPRA, sia in forma aggregata a livello
Nazionale, che in forma disaggregata per
regione, provincia e comune.

3. 15. Segoni, Rostellato.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

L’eventuale sforamento di tali limiti da
parte di una regione non si considera
compensato da eventuali quote di con-
sumo di suolo assegnate e non consumate
da altre regioni.

3. 16. Segoni, Rostellato.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

In particolare, i criteri di attuazione
delle misure di mitigazione e compensa-
zione devono indirizzare prioritariamente
verso la rinaturalizzazione, demolizione o
la delocalizzazione di edifici situati in aree
a vincolo idrogeologico.

3. 17. Segoni, Rostellato.

Al comma 6, sopprimere le seguenti
parole: e acquisito il parere della Confe-
renza unificata.

3. 23. Prina, Mariani, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Stella Bianchi, Bor-
ghi, Bratti, Capozzolo, Carra, Carrescia,
Cenni, Cominelli, Cova, Covello, Dallai,
Dal Moro, De Menech, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Lavagno, Manfredi,
Marrocu, Marroni, Mazzoli, Mongiello,
Morassut, Nardi, Oliverio, Palma, Ro-
manini, Giovanna Sanna, Taricco, Ten-
tori, Terrosi, Valiante, Venittelli, Zanin,
Zardini.

Al comma 6, sostituire le parole: e
acquisito il parere della Conferenza uni-
ficata. con le seguenti: previo parere vin-
colante della Conferenza unificata da ac-
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quisire entro sessanta giorni dalla richie-
sta.

3. 18. Caon, Grimoldi.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: sentito il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo con le
seguenti: sentiti il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, l’ISPRA e
il Consiglio per la ricerca in agricoltura e
per l’analisi dell’economia agraria.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire le parole: , sulla
base di apposite intese, con le seguenti:
diretto, secondo le modalità di cui al
comma 3.

3. 22. Mariani, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Stella Bianchi, Borghi,
Bratti, Capozzolo, Carra, Carrescia,
Cenni, Cominelli, Cova, Covello, Dallai,
Dal Moro, De Menech, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Lavagno, Manfredi,
Marrocu, Marroni, Mazzoli, Mongiello,
Morassut, Nardi, Oliverio, Palma, Ro-
manini, Giovanna Sanna, Taricco, Ten-
tori, Terrosi, Valiante, Venittelli, Zanin,
Zardini.

Al comma 7, primo periodo, la parola:
novanta è sostituita dalla seguente: sessanta.

3. 38. Russo, Castiello.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: e del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e per l’analisi dell’economia
agraria inserire le seguenti parole: e del-
l’Associazione Nazionale dei Comuni Ita-
liani.

*3. 27. Cova, Zanin, Taricco, Romanini,
Terrosi.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: e del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e per l’analisi dell’economia
agraria inserire le seguenti parole: e del-

l’Associazione Nazionale dei Comuni Ita-
liani.

*3. 40. Russo, Castiello.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: e del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e per l’analisi dell’economia
agraria inserire le seguenti parole: e del-
l’Associazione Nazionale dei Comuni Ita-
liani.

*3. 45. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: e del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e per l’analisi dell’economia
agraria inserire le seguenti parole: e del-
l’Associazione Nazionale dei Comuni Ita-
liani.

*3. 48. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: e del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e per l’analisi dell’economia
agraria inserire le seguenti parole: e del-
l’Associazione Nazionale dei Comuni Ita-
liani.

*3. 32. Distaso.

Al comma 7, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Con tale direttiva, ai
fini del monitoraggio di cui al presente
comma, sono definite altresì specifiche
indicazioni, per orientare l’iniziativa dei
comuni in merito al « bilancio alimen-
tare », che consiste nella stima dei prodotti
agricoli producibili con i terreni agricoli
coltivati e disponibili; tali indicazioni do-
vranno essere recepite nella prima va-
riante o revisione generale dello strumento
urbanistico comunale successiva all’en-
trata in vigore della presente legge.

3. 26. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Pastorino.
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Al comma 8 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: tenendo conto dei Piani
territoriali regionali già approvati.

3. 37. Russo, Castiello.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

10. Nelle città metropolitane, come
individuate dall’articolo 1, comma 5 e
101 della legge 7 aprile 2014, n. 56, il
limite al consumo del suolo da conse-
guirsi in misura graduale di cui alla
presente legge, in coerenza con gli obiet-
tivi stabiliti dall’Unione Europea circa il
traguardo del consumo di suolo netto
pari a zero da raggiungere entro il 2050,
è definito da apposito decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri che
tenga conto delle specificità territoriali,
economiche e sociali delle aree interes-
sate da emanarsi, sentite le Regioni e le
amministrazioni metropolitane, entro un
anno dall’entrata in vigore della presente
legge. Le Regioni individuano i relativi
criteri con propria delibera nei successivi
dodici mesi. Sino all’approvazione degli
strumenti urbanistici generali conformi
alle indicazioni della Regione competente,
trovano applicazione gli strumenti urba-
nistici vigenti nonché le relative varianti
purché adottate alla data di entrata in
vigore della presente legge.

*3. 49. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

10. Nelle città metropolitane, come in-
dividuate dall’articolo 1, comma 5 e 101
della legge 7 aprile 2014, n. 56, il limite al
consumo del suolo da conseguirsi in mi-
sura graduale di cui alla presente legge, in
coerenza con gli obiettivi stabiliti dal-
l’Unione Europea circa il traguardo del
consumo di suolo netto pari a zero da
raggiungere entro il 2050, è definito da
apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri che tenga conto delle
specificità territoriali, economiche e sociali

delle aree interessate da emanarsi, sentite
le Regioni e le amministrazioni metropo-
litane, entro un anno dall’entrata in vigore
della presente legge. Le Regioni indivi-
duano i relativi criteri con propria deli-
bera nei successivi dodici mesi. Sino al-
l’approvazione degli strumenti urbanistici
generali conformi alle indicazioni della
Regione competente, trovano applicazione
gli strumenti urbanistici vigenti nonché le
relative varianti purché adottate alla data
di entrata in vigore della presente legge.

*3. 46. Marroni.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

10. Nelle città metropolitane, come in-
dividuate dall’articolo 1, comma 5 e 101
della legge 7 aprile 2014, n. 56, il limite al
consumo del suolo da conseguirsi in mi-
sura graduale di cui alla presente legge, in
coerenza con gli obiettivi stabiliti dal-
l’Unione Europea circa il traguardo del
consumo di suolo netto pari a zero da
raggiungere entro il 2050, è definito da
apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri che tenga conto delle
specificità territoriali, economiche e sociali
delle aree interessate da emanarsi, sentite
le Regioni e le amministrazioni metropo-
litane, entro un anno dall’entrata in vigore
della presente legge. Le Regioni indivi-
duano i relativi criteri con propria deli-
bera nei successivi dodici mesi. Sino al-
l’approvazione degli strumenti urbanistici
generali conformi alle indicazioni della
Regione competente, trovano applicazione
gli strumenti urbanistici vigenti nonché le
relative varianti purché adottate alla data
di entrata in vigore della presente legge.

*3. 41. Russo, Castiello.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

10. Nelle città metropolitane, come in-
dividuate dall’articolo 1, comma 5 e 101
della legge 7 aprile 2014, n. 56, il limite al
consumo del suolo da conseguirsi in mi-
sura graduale di cui alla presente legge, in
coerenza con gli obiettivi stabiliti dal-
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l’Unione Europea circa il traguardo del
consumo di suolo netto pari a zero da
raggiungere entro il 2050, è definito da
apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri che tenga conto delle
specificità territoriali, economiche e sociali
delle aree interessate da emanarsi, sentite
le Regioni e le amministrazioni metropo-
litane, entro un anno dall’entrata in vigore
della presente legge. Le Regioni indivi-
duano i relativi criteri con propria deli-
bera nei successivi dodici mesi. Sino al-
l’approvazione degli strumenti urbanistici
generali conformi alle indicazioni della
Regione competente, trovano applicazione
gli strumenti urbanistici vigenti nonché le
relative varianti purché adottate alla data
di entrata in vigore della presente legge.

*3. 36. Romanini, Dal Moro, Carra, Lu-
ciano Agostini.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

10. Il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali provvede alla pub-
blicazione ed all’aggiornamento annuale
sul sito istituzionale del Ministero dei dati
sul consumo del suolo e della relativa
cartografia, al fine di renderli facilmente
accessibili.

3. 52. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi, Ter-
zoni, Micillo, Mannino, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gagnarli, Gallinella,
L’Abbate, Parentela, Segoni, Vignaroli.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

10. Le disposizioni della presente legge
non si applicano a Roma Capitale come
individuata dall’articolo 24 comma 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42.

*3. 19. Piso, Sammarco.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

10. Le disposizioni della presente legge
non si applicano a Roma Capitale come

individuata dall’articolo 24 comma 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42.

*3. 34. Sammarco, Dorina Bianchi.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

10. Le disposizioni di cui al presente
articolo sono applicabili nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome
di Trento e di Bolzano compatibilmente
con le norme dei rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione.

3. 20. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Orti urbani sociali).

1. I comuni, nell’ambito dei terreni
ricadenti nelle aree urbane e periurbane,
con particolare riferimento a terreni agri-
coli inutilizzati, aree industriali dismesse,
terreni adibiti a verde pubblico e ogni
altra superficie assimilabile, favoriscono il
loro impiego per la creazione di orti
urbani sociali; a tale fine i comuni pre-
dispongono un apposito censimento dei
terreni disponibili per tale iniziativa e
predispongono le necessarie attività di in-
formazione e formazione relative alle pra-
tiche agricole correlate alla gestione degli
orti urbani sociali.

2. L’assegnazione dei terreni destinati
alla realizzazione di orti sociali avviene
tramite assegnazione diretta in favore dei
cittadini residenti nel comune che ne fac-
ciano richiesta, anche riuniti in associa-
zione o cooperativa; l’assegnazione, in caso
di eccesso di domande rispetto alle dispo-
nibilità, viene effettuata tenendo conto
dell’indicatore della situazione economica
equivalente individuale dei soggetti richie-
denti.

3. Ai fini dell’assegnazione dei terreni
per la realizzazione di orti urbani sociali,
il comune adotta un regolamento, indi-
cando in particolare i criteri di accessibi-
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lità e fruizione degli spazi, le misure per
il corretto inserimento paesaggistico e am-
bientale nel contesto urbano, le prescri-
zioni rispetto all’uso delle risorse irrigue,
allo smaltimento dei rifiuti e al monito-
raggio ambientale delle produzioni, valo-
rizzando le pratiche esenti da ricorso ai
pesticidi.

3. 01. Zaccagnini, Pellegrino, Franco
Bordo, Zaratti.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

1. Al fine di attuare il principio di cui
all’articolo 1, comma 2, le regioni, nel-
l’ambito delle proprie competenze in ma-
teria di governo del territorio e nel ter-
mine di centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
dettano disposizioni per orientare l’inizia-
tiva dei comuni a strategie di rigenera-
zione urbana anche mediante l’individua-
zione negli strumenti di pianificazione
degli ambiti urbanistici da sottoporre prio-
ritariamente a interventi di ristruttura-
zione urbanistica e di rinnovo edilizio
anche mediante demolizione e ricostru-
zione, prevedendo l’incremento e il miglio-
ramento della dotazione dei servizi, il
potenziamento del trasporto ciclabile e
collettivo, l’innalzamento del potenziale
ecologico e ambientale, la realizzazione di
residenza sociale. A tal fine è promossa
l’applicazione di strumenti di perequa-
zione, compensazione e incentivazione ur-
banistica purché non determinino con-
sumo di suolo agricolo e siano attuati
esclusivamente in ambiti definiti e piani-
ficati di territorio urbanizzato.

2. Gli strumenti urbanistici e di pro-
gettazione urbana, individuati dalle Re-
gioni e dagli Enti Locali, possono preve-
dere per gli obiettivi di cui al comma 1, la
monetizzazione degli standard urbanistici
previsti per le zone omogenee A e B dal
decreto ministeriale n. 1444 del 1968, i cui
proventi dovranno essere obbligatoria-
mente impiegati per modernizzare e im-

plementare la rete del trasporto pubblico,
l’accessibilità ciclopedonale e la dotazione
degli spazi e servizi pubblici, l’utilizzo di
indici di densità edilizia superiori a
quanto definito dall’articolo 7 del decreto
ministeriale n. 1444 del 1968 per le zone
territoriali omogenee A e B. Per gli inter-
venti di densificazione edilizia, fermo re-
stando il rispetto delle norme igienico-
sanitarie e di sicurezza e della disciplina
di tutela degli edifici di valore storico,
architettonico e culturale, potranno essere
applicati limiti di altezza massima supe-
riori a quanto definito dall’articolo 8, del
decreto ministeriale n. 1444 del 1968, per
le zone territoriali omogenee A e B e limiti
di distanza diversi da quanto definito
dall’articolo 9, del decreto ministeriale
n. 1444 del 1968 per le zone territoriali
omogenee A e B.

3. Decorso il termine di cui al comma
1, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali e
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, sono dettate
disposizioni uniformi applicabili in tutte le
regioni che non abbiano provveduto ai
sensi del comma 1 fino all’entrata in
vigore delle disposizioni regionali.

I comuni, entro il termine di un anno
dalla data di entrata in vigore delle di-
sposizioni di cui al comma 1 o, in man-
canza, di quelle di cui al comma 2, pro-
cedono all’individuazione delle aree di cui
al comma 1, nel rispetto dei criteri e delle
modalità stabiliti.

4. Decorso il termine di cui al comma
3 senza che l’individuazione sia stata ef-
fettuata, la regione diffida il comune a
provvedere, assegnando un termine non
superiore a novanta giorni. Decorso il
termine assegnato senza che il comune
abbia individuato con atto dell’organo
competente le aree di cui al comma 1, la
regione procede in via sostitutiva entro i
successivi novanta giorni.

4. 45. Marroni.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Priorità del riuso).

1. Al fine di attuare il principio di cui
all’articolo 1, comma 2, le regioni, nel-
l’ambito delle proprie competenze in ma-
teria di governo del territorio e nel ter-
mine di centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
dettano disposizioni per orientare l’inizia-
tiva dei comuni a strategie di rigenera-
zione urbana anche mediante l’individua-
zione negli strumenti di pianificazione e
attuazione degli ambiti urbanistici e delle
aree già interessate da processi di edifi-
cazione suscettibili di rigenerazione da
sottoporre prioritariamente a interventi di
ristrutturazione urbanistica o edilizia, pre-
vedendo l’incremento e il miglioramento
della dotazione dei servizi, l’innalzamento
del potenziale ecologico e ambientale, la
realizzazione di residenza sociale.

2. Decorso il termine di cui al comma
1, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e del Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali e
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, sono dettate
disposizioni uniformi applicabili in tutte le
regioni che non abbiano provveduto ai
sensi del comma 1 fino all’entrata in
vigore delle disposizioni regionali.

3. I Comuni, entro il termine di un
anno dalla data di entrata in vigore delle
disposizioni di cui al comma 1 o, in
mancanza, di quelle di cui al comma 2,
provvedono a recepire quanto disposto dal
comma 1 e, con esclusione delle aree e
degli immobili non legittimati, nonché con
esclusione dei centri storici e delle aree e
degli immobili di cui agli articoli 10 e 14
del decreto legislativo n. 42 del 2004, pro-
pongono ed attuano, anche in accordo con
i privati, gli interventi di riuso nell’ambito
delle aree urbanizzate presenti negli stru-
menti urbanistici vigenti.

4. Decorso il termine di cui al comma
3 senza che sia stato recepito recepire
quanto disposto dal comma 1, la regione
diffida il comune a provvedere, asse-
gnando un termine non superiore a no-
vanta giorni. Decorso il termine assegnato
senza che il comune abbia recepito quanto
disposto di cui al comma 1, la regione
procede in via sostitutiva entro i successivi
novanta giorni; decorso tale termine, nel
territorio del comune inadempiente è vie-
tato ogni ulteriore consumo di suolo. In
mancanza di diffida da parte della re-
gione, il divieto di cui al precedente pe-
riodo si applica in ogni caso decorsi sei
mesi dalla scadenza del termine di cui al
comma 3.

5. Entro un anno dall’entrata in vigore
della presente legge i Comuni provvedono,
eventualmente, a perimetrare ed elencare
altre aree ed immobili da tutelare, esclu-
dendole da riuso, ulteriori rispetto a
quanto previsto dalle tutele di cui al
comma precedente; tali aree devono co-
munque possedere motivatamente requi-
siti storici, artistici, ambientali e paesag-
gistici di pregio.

6. Rimane fermo in ogni caso, anche
prima del recepimento da parte dei co-
muni delle disposizioni di cui al comma 1,
l’obbligo di cui all’articolo 1, comma 2,
terzo e quarto periodo.

4. 1. Pellegrino.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di attuare il principio di cui
all’articolo 1, comma 2, le regioni, nel-
l’ambito delle proprie competenze in ma-
teria di governo del territorio e nel ter-
mine di centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
dettano disposizioni per:

a) orientare l’iniziativa dei comuni a
strategie di rigenerazione urbana anche
mediante l’individuazione negli strumenti
di pianificazione degli ambiti urbanistici
da sottoporre prioritariamente a interventi
di ristrutturazione urbanistica e di rin-
novo edilizio, prevedendo il perseguimento
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di elevate prestazioni in termini di effi-
cienza energetica ed integrazione di fonti
energetiche rinnovabili, accessibilità cicla-
bile e ai servizi di trasporto collettivo,
miglioramento della gestione delle acque a
fini di invarianza idraulica e riduzione dei
deflussi, e la realizzazione di residenza
sociale. A tal fine è promossa l’applica-
zione di strumenti di perequazione, com-
pensazione e incentivazione urbanistica
purché non determinino consumo di suolo
agricolo e siano attuati esclusivamente in
ambiti definiti e pianificati di territorio
urbanizzato, nonché l’introduzione di re-
gimi fiscali agevolati, della durata massima
di anni 10, che contemplino misure di
incentivazione tramite modulazione o
esenzione del contributo di costruzione e
dell’imposizione locale sugli immobili,
nonché di una imposizione sui trasferi-
menti immobiliari in misura agevolata da
stabilire con decreto dei Ministeri delle
infrastrutture e dell’economia.

b) disciplinare l’introduzione nei co-
muni del catasto degli usi del suolo. L’isti-
tuzione del catasto degli usi del suolo è
presupposto necessario e vincolante per
l’eventuale pianificazione di nuovo con-
sumo di suolo, nonché per il rilascio di
titoli abilitativi conseguenti a pianifica-
zioni attuative che lo prevedano. In esso
sono individuate e quantificate la super-
ficie agricola, naturale e seminaturale, le
aree interessate da copertura artificiale
del suolo con relative pertinenze, e all’in-
terno di queste le aree e gli edifici dismessi
o, comunque, inutilizzati o sottoutilizzati.
Tale catasto, sviluppato nella forma di
specifico strato informativo del database
topografico redatto con criteri coerenti al
decreto della Presidenza del Consiglio dei
ministri del 10 novembre 2011 « Regole
tecniche per la definizione delle specifiche
di contenuto dei database geotopografici »
e successivi aggiornamenti, deve essere
redatto nell’ambito dell’aggiornamento de-
gli strumenti urbanistici generali o loro
varianti, ovvero, per le pianificazioni vi-
genti, preventivamente all’adozione di
strumenti attuativi che determinino con-

sumo di suolo, e in ogni caso entro 18
mesi dall’entrata in vigore della disciplina
regionale di cui al punto 1).

4. 22. Gadda, Luciano Agostini, Antezza,
Anzaldi, Stella Bianchi, Borghi, Bratti,
Capozzolo, Carra, Carrescia, Cenni, Co-
minelli, Cova, Covello, Dallai, Dal Moro,
De Menech, Ginoble, Tino Iannuzzi,
Lavagno, Manfredi, Mariani, Marrocu,
Marroni, Mazzoli, Mongiello, Morassut,
Nardi, Oliverio, Palma, Prina, Roma-
nini, Giovanna Sanna, Taricco, Tentori,
Terrosi, Valiante, Venittelli, Zanin, Zar-
dini.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di attuare il principio di cui
all’articolo 1, comma 2, le regioni, nel-
l’ambito delle proprie competenze in ma-
teria di governo del territorio e nel ter-
mine di centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
dettano disposizioni per orientare l’inizia-
tiva dei comuni a strategie di rigenera-
zione urbana nelle aree urbanizzate anche
mediante l’individuazione negli strumenti
di pianificazione e progettazione degli am-
biti urbanistici e delle aree già interessate
da processi di edificazione inutilizzate o
suscettibili di rigenerazione da sottoporre
prioritariamente a interventi di ristruttu-
razione urbanistica o edilizia, prevedendo
l’incremento e il miglioramento della do-
tazione dei servizi, l’innalzamento del po-
tenziale ecologico e ambientale, la realiz-
zazione di residenza sociale. A tal fine,
esclusivamente nelle aree urbanizzate, è
promossa l’applicazione di strumenti di
perequazione, anche della permeabilità
delle aree, compensazione e incentivazione
urbanistica nonché l’introduzione di re-
gimi fiscali agevolati, della durata massima
di anni 10, che contemplino misure di
incentivazione tramite modulazione o
esenzione del contributo di costruzione e
dell’imposizione locale sugli immobili,
nonché di una imposizione sui trasferi-
menti immobiliari in misura agevolata da
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stabilire con decreto dei Ministeri delle
infrastrutture e dell’economia.

4. 21. Zardini, Stella Bianchi, Borghi,
Bratti, Carrescia, Cominelli, Covello,
Dallai, De Menech, Gadda, Ginoble,
Tino Iannuzzi, Manfredi, Mariani, Mar-
rocu, Marroni, Mazzoli, Morassut,
Nardi, Giovanna Sanna, Valiante.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Al fine di attuare il principio di cui
all’articolo 1, comma 2, le regioni, nel-
l’ambito delle proprie competenze in ma-
teria di governo del territorio e nel ter-
mine di centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
anche tenendo conto di quanto previsto
dall’articolo 49 del decreto-legge 24 gen-
naio 2012 n. 1, adottano disposizioni per
orientare l’iniziativa dei comuni alla rige-
nerazione urbana mediante l’individua-
zione, negli strumenti di pianificazione,
delle aree già interessate da processi di
edificazione, ma inutilizzate o suscettibili
di rigenerazione, recupero, riqualifica-
zione nonché di prioritaria utilizzazione ai
fini edificatori, e per la localizzazione di
nuovi insediamenti produttivi e infrastrut-
turali.

1-bis. Il riuso delle aree sottoposte ad
interventi di risanamento ambientale è
ammesso esclusivamente per le aree in cui
le procedure di bonifica siano state com-
pletate e siano state rilasciate le previste
certificazioni di avvenuta bonifica.

4. 53. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi, Ter-
zoni, Micillo, Mannino, Benedetti, Mas-
similiano Bernini, Gagnarli, Gallinella,
L’Abbate, Parentela, Segoni, Vignaroli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: centottanta con la seguente: no-
vanta.

4. 34. Russo, Castiello.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: della presente legge, con le se-

guenti: del decreto di cui al comma 1
dell’articolo 3.

4. 3. Grimoldi, Caon.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dettano disposizioni per orientare
con le parole: dettano disposizioni atte a
garantire.

4. 4. Zaratti, Franco Bordo, Pellegrino,
Zaccagnini.

Al comma 1, sostituire le parole: orien-
tare l’iniziativa dei comuni a con le se-
guenti parole: incentivare i comuni, singoli
e associati, a promuovere.

*4. 44. Fauttilli.

Al comma 1, sostituire le parole: orien-
tare l’iniziativa dei comuni a con le se-
guenti parole: incentivare i comuni, singoli
e associati, a promuovere.

*4. 43. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, sostituire le parole: orien-
tare l’iniziativa dei comuni a con le se-
guenti parole: incentivare i comuni, singoli
e associati, a promuovere.

*4. 35. Russo, Castiello.

Al comma 1, sostituire le parole: orien-
tare l’iniziativa dei comuni a con le se-
guenti parole: incentivare i comuni, singoli
e associati, a promuovere.

*4. 28. Distaso.

Al comma 1, sostituire le parole: orien-
tare l’iniziativa dei comuni a con le se-
guenti parole: incentivare i comuni, singoli
e associati, a promuovere.

*4. 47. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.
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Al comma 1, sostituire le parole: orien-
tare l’iniziativa dei comuni a con le se-
guenti parole: incentivare i comuni, singoli
e associati, a promuovere.

*4. 50. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, sostituire le parole: orien-
tare l’iniziativa dei comuni a con le se-
guenti parole: incentivare i comuni, singoli
e associati, a promuovere.

*4. 19. Giovanna Sanna, Stella Bianchi,
Borghi, Bratti, Carrescia, Cominelli, Co-
vello, Dallai, De Menech, Gadda, Gino-
ble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Mariani,
Marroni, Mazzoli, Morassut, Nardi, Va-
liante, Zardini.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: degli ambiti urbanistici con le se-
guenti: delle aree già interessate da pro-
cessi di edificazione, ma inutilizzate o
suscettibili di recupero e riqualificazione.

*4. 58. Catania, Falcone.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: degli ambiti urbanistici con le pa-
role: delle aree già interessate da processi
di edificazione ma inutilizzate o suscetti-
bili di recupero e riqualificazione.

*4. 60. Zanin, Cova, Taricco.

Al comma 1 sopprimere le parole da:
prevedendo fino alla fine del comma.

**4. 51. De Rosa, Catania, Busto, Daga,
Zolezzi, Terzoni, Micillo, Mannino, Be-
nedetti, Massimiliano Bernini, Gagnarli,
Gallinella, L’Abbate, Parentela, Segoni,
Vignaroli.

Al comma 1, sopprimere le parole da:
prevedendo fino alla fine del comma.

** 4. 2. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: prevedendo fino alla fine del
comma.

**4. 27. Zanin, Cova, Taricco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: potenziale ecologico e ambientale,
la realizzazione di residenza sociale con le
seguenti: potenziale ecologico e ambien-
tale, escludendo interventi edificatori in
aree non interessate da processi di edifi-
cazione con esclusione della realizzazione
di residenza sociale.

4. 5. Franco Bordo, Zaratti, Zaccagnini,
Pellegrino.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

4. 7. Franco Bordo, Zaratti, Catania, De
Rosa, Zaccagnini, Pellegrino, Busto,
Daga, Zolezzi, Terzoni, Micillo, Man-
nino, Segoni.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente; Le regioni, per le
finalità di cui al primo periodo, e sempre
nell’ambito delle proprie competenze in
materia di governo del territorio e nel
termine di centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
dettano altresì disposizioni per discipli-
nare l’introduzione nei comuni del catasto
degli usi del suolo. L’istituzione del catasto
degli usi del suolo è presupposto necessa-
rio e vincolante per l’eventuale pianifica-
zione di nuovo consumo di suolo, nonché
per il rilascio di titoli abilitativi conse-
guenti a pianificazioni attuative che lo
prevedano. In esso sono individuate e
quantificate la superficie agricola, naturale
e seminaturale, le aree interessate da co-
pertura artificiale del suolo con relative
pertinenze, e all’interno di queste le aree
e gli edifici dismessi o, comunque, inuti-
lizzati o sottoutilizzati. Tale catasto, svi-
luppato nella forma di specifico strato
informativo del database topografico re-
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datto con criteri coerenti al Decreto della
Presidenza del Consiglio dei ministri del
10 novembre 2011 « Regole tecniche per la
definizione delle specifiche di contenuto
dei database geotopografici » e successivi
aggiornamenti, deve essere redatto nel-
l’ambito dell’aggiornamento degli stru-
menti urbanistici generali o loro varianti,
ovvero, per le pianificazioni vigenti, pre-
ventivamente all’adozione di strumenti at-
tuativi che determinino consumo di suolo,
e in ogni caso entro 18 mesi dall’entrata in
vigore della relativa disciplina regionale.

4. 6. Pellegrino, Franco Bordo, Zaratti,
Zaccagnini.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: A tal fine è promossa
l’applicazione di strumenti di perequa-
zione, compensazione e incentivazione ur-
banistica purché non determinino con-
sumo di suolo e siano attuati esclusiva-
mente in ambiti definiti e pianificati di
territorio urbanizzato. Tali disposizioni
dovranno coordinarsi tra le regioni e prov-
vedersi di un comune insieme di indicatori
di monitoraggio.

4. 23. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere la parola: agricolo.

4. 18. Cova, Gadda, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Stella Bianchi, Bor-
ghi, Bratti, Capozzolo, Carra, Carrescia,
Cenni, Cominelli, Covello, Dallai, Dal
Moro, De Menech, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Lavagno, Manfredi, Mariani,
Marrocu, Marroni, Mazzoli, Mongiello,
Morassut, Nardi, Oliverio, Palma, Prina,
Romanini, Giovanna Sanna, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin, Zardini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di orientare l’iniziativa dei
comuni alle strategie di rigenerazione ur-

bana di cui al comma 1, le regioni dettano
altresì disposizioni per la redazione di un
« censimento comunale degli edifici sfitti,
non utilizzati o abbandonati esistenti », in
cui saranno quantificate caratteristiche e
dimensioni di tali immobili al fine di
creare una banca dati del patrimonio
edilizio pubblico e privato inutilizzato,
disponibile per il recupero o il riuso.
Attraverso tale censimento i comuni po-
tranno verificare se le previsioni urbani-
stiche che comportano consumo di suolo
inedificato possano essere soddisfatte con
gli immobili individuati dal censimento
stesso

4. 24. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina, Pastorino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I manufatti rurali tipici presenti
nelle aree agricole, compresi quelli che
hanno perduto l’originaria funzione, anche
se ubicati in aree diverse dall’area rurale,
sono salvaguardati e la loro demolizione o
il loro crollo accidentale comporta la ri-
costruzione del volume perduto solo nelle
condizioni originare per sedime, tipologia
e uso dei materiali.

4. 8. Pellegrino, Franco Bordo, Zaratti,
Zaccagnini.

Al comma 2, sostituire le parole: De-
corso il termine di cui al comma 1 con le
seguenti parole: Entro sessanta giorni dal-
l’approvazione della presente legge.

4. 25. Prina, Zanin, Cova, Taricco, Ten-
tori, Romanini, Terrosi.

Al comma 2, dopo le parole: Decorso il
termine di cui al comma 1, inserire le
seguenti: il Presidente del Consiglio dei
ministri previa deliberazione del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali o
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, diffida le regioni
inadempienti ad adottare le disposizioni di
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cui al medesimo comma 1 nei successivi
60 giorni; decorso tale ulteriore termine.

4. 9. Grimoldi, Caon.

Al comma 2, sopprimere le parole: pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata.

4. 26. Prina, Zanin, Cova, Taricco, Ten-
tori.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: dalle disposizioni regio-
nali.

4. 10. Caon, Grimoldi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « A tal fine i Comuni
sono tenuti a censire gli immobili non
utilizzati o abbandonati, con particolare
riferimento al patrimonio pubblico, e quali
di questi sono suscettibili di rigenerazione
urbana, recupero e riqualificazione. Ad
essi viene data priorità nelle previsioni
urbanistiche di nuove edificazioni. I dati
dei censimenti, devono essere accessibili e
resi pubblici mediante pubblicazione nei
siti istituzionali di ciascun comune.

4. 11. Zaratti, Franco Bordo, Pellegrino,
Zaccagnini.

Al comma 3, aggiungere in fine le se-
guenti parole: e degli immobili sfitti, non
utilizzati o abbandonati pubblici e privati
esistenti nel proprio territorio. Tali infor-
mazioni sono costantemente aggiornate,
sono pubblicate sui siti web istituzionali
dei rispettivi comuni e comunicate ad
Ispra.

4. 54. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. Nell’ambito della pianificazione ur-
banistica di livello comunale, i comuni
possono individuare intorno al perimetro
del centro edificato, una cintura verde con
funzioni agricole, ecologico-ambientali e
ricreative coerenti con la conservazione
degli ecosistemi, anche tramite l’incre-
mento e la valorizzazione del patrimonio
arboreo. Il piano della cintura verde, tiene
in adeguata considerazione l’insieme dei
valori naturali e culturali, universali e
identitari che rappresentano i beni comuni
del territorio interessato. I Comuni che
attuano le disposizioni di cui al presente
articolo, e hanno adeguato gli strumenti
urbanistici secondo i criteri e le modalità
di cui all’articolo 3, comma 9, sono iscritti
nel registro di cui all’articolo 7 della
presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, aggiungere in fine, il seguente periodo: Al
registro sono altresì iscritti i comuni che
attuano le disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 3-bis.

4. 12. Franco Bordo, Pellegrino, Zaratti,
Zaccagnini.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: novanta con la seguente: trenta.

4. 20. Gadda, Luciano Agostini, Antezza,
Anzaldi, Stella Bianchi, Borghi, Bratti,
Capozzolo, Carra, Carrescia, Cenni, Co-
minelli, Cova, Covello, Dallai, Dal Moro,
De Menech, Ginoble, Tino Iannuzzi,
Lavagno, Manfredi, Mariani, Marrocu,
Marroni, Mazzoli, Mongiello, Morassut,
Nardi, Oliverio, Palma, Prina, Roma-
nini, Giovanna Sanna, Taricco, Tentori,
Terrosi, Valiante, Venittelli, Zanin, Zar-
dini.

Al comma 4, secondo periodo dopo le
parole: le aree inserire le parole: e gli
immobili.

4. 55. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
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Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 4, secondo periodo eliminare
le parole da: decorso tale termine fino alla
fine del comma.

4. 48. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: decorso tale termine inserire le
seguenti: e fino all’adozione dei strumenti
pianificatori.

4. 13. Grimoldi, Caon.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: privati, sia residenziali sia di
servizi sia di attività produttive, fino alla
fine del periodo con le seguenti: compor-
tanti, anche solo parzialmente, consumo di
superfici agricole, naturali e seminaturali,
esclusi gli ampliamenti di attività econo-
miche già esistenti.

*4. 39. Russo, Castiello.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: privati, sia residenziali sia di
servizi sia di attività produttive, fino alla
fine del periodo con le seguenti: compor-
tanti, anche solo parzialmente, consumo di
superfici agricole, naturali e seminaturali,
esclusi gli ampliamenti di attività econo-
miche già esistenti.

*4. 31. Romanini, Carra, Luciano Ago-
stini.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: privati, sia residenziali sia di
servizi sia di attività produttive, fino alla
fine del periodo con le seguenti: compor-
tanti, anche solo parzialmente, consumo di
superfici agricole, naturali e seminaturali,

esclusi gli ampliamenti di attività econo-
miche già esistenti.

*4. 59. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: privati, sia residenziali sia di
servizi sia di attività produttive, fino alla
fine del periodo con le seguenti: compor-
tanti, anche solo parzialmente, consumo di
superfici agricole, naturali e seminaturali,
esclusi gli ampliamenti di attività econo-
miche già esistenti.

*4. 29. Vignali.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: consumo di suolo aggiungere le
seguenti: libero da manufatti edilizi.

4. 14. Franco Bordo, Pellegrino, Zaratti,
Zaccagnini.

Al comma 4, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: Detto divieto si applica
altresì fino all’entrata in vigore dei prov-
vedimenti attuativi di cui all’articolo 3.

4. 52. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 4 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo:

È fatto comunque salvo quanto previsto
dall’articolo 10, comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 10 sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla
adozione del decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, e comunque non oltre il termine
di tre anni, non è consentito il consumo di
suolo tranne che per i lavori e le opere
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inseriti negli strumenti di programma-
zione delle amministrazioni aggiudicatrici
di cui all’articolo 128 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e nel pro-
gramma di cui all’articolo 1 della legge 21
dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
dificazioni. Sono fatti comunque salvi i
procedimenti in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge relativi al
titoli abilitativi edilizi comunque denomi-
nati aventi ad oggetto il consumo di suolo
inedificato, nonché gli interventi e i pro-
grammi di trasformazione previsti nei
plani attuativi già adottati comunque de-
nominati o il cui procedimento di ado-
zione sia attivato entro 35 mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge e le
relative opere pubbliche derivanti dalle
obbligazioni di convenzione urbanistica ai
sensi dell’articolo 28 della legge 17 agosto
1942, n. 1150.

4. 30. Dorina Bianchi.

Al comma 4, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: È fatto comunque salvo
quanto previsto dall’articolo 10, comma 1.

*4. 15. Piso, Sammarco.

Al comma 4, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: È fatto comunque salvo
quanto previsto dall’articolo 10, comma 1.

*4. 33. Dal Moro, Romanini, Carra, Lu-
ciano Agostini.

Al comma 4, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: È fatto comunque salvo
quanto previsto dall’articolo 10, comma 1.

*4. 38. Russo, Castiello.

Al comma 4, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: È fatto comunque salvo
quanto previsto dall’articolo 10, comma 1.

*4. 16. Grimoldi, Caon.

Al comma 4, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: È fatto comunque salvo
quanto previsto dall’articolo 10, comma 1.

*4. 46. Marroni.

Sopprimere il comma 5.

4. 42. Matarrese, D’Agostino, Dambruoso,
Vecchio, Causin, Cera, Piso, Piepoli.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

6. All’articolo 2-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 dopo il comma 1 è inserito il
seguente comma:

2. Gli edifici esistenti, che siano oggetto
di interventi di ristrutturazione edilizia,
riqualificazione urbana, di recupero fun-
zionale ovvero di ogni altra trasforma-
zione espressamente qualificata di inte-
resse pubblico dalla disciplina statale o
regionale vigente, possono essere demoliti
e ricostruiti anche in deroga all’articolo
41-quinquies, comma 6 della legge 17
agosto 1942, n. 1150 e ai limiti di cui
all’articolo 9 del decreto del Ministro dei
Lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444,
fermo restando il rispetto delle norme
igienico-sanitarie e di sicurezza e della
disciplina di tutela degli edifici di valore
storico, architettonico e culturale. Gli
eventuali incentivi volumetrici riconosciuti
per l’intervento possono essere realizzati
con la sopraelevazione dell’edificio origi-
nario, anche in deroga agli articoli 7, 8 e
9 del decreto ministeriale n. 1444 del
1968, nonché con ampliamento fuori sa-
goma dell’edificio originario laddove siano
comunque rispettate le condizioni previste
nel periodo precedente. Le disposizioni del
presente comma prevalgono sulle diverse
previsioni di densità edilizia, altezza e di
distanze tra fabbricati contenute negli
strumenti di pianificazione urbanistica co-
munale.

* 4. 37. Russo, Castiello.

Giovedì 9 aprile 2015 — 72 — Commissioni riunite VIII e XIII



Dopo il comma 5, inserire il seguente:

6. All’articolo 2-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 dopo il comma 1 è inserito il
seguente comma:

2. Gli edifici esistenti, che siano oggetto
di interventi di ristrutturazione edilizia,
riqualificazione urbana, di recupero fun-
zionale ovvero di ogni altra trasforma-
zione espressamente qualificata di inte-
resse pubblico dalla disciplina statale o
regionale vigente, possono essere demoliti
e ricostruiti anche in deroga all’articolo
41-quinquies, comma 6 della legge 17
agosto 1942, n. 1150 e ai limiti di cui
all’articolo 9 del decreto del Ministro dei
Lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444,
fermo restando il rispetto delle norme
igienico-sanitarie e di sicurezza e della
disciplina di tutela degli edifici di valore
storico, architettonico e culturale. Gli
eventuali incentivi volumetrici riconosciuti
per l’intervento possono essere realizzati
con la sopraelevazione dell’edificio origi-
nario, anche in deroga agli articoli 7, 8 e
9 del decreto ministeriale n. 1444 del
1968, nonché con ampliamento fuori sa-
goma dell’edificio originario laddove siano
comunque rispettate le condizioni previste
nel periodo precedente. Le disposizioni del
presente comma prevalgono sulle diverse
previsioni di densità edilizia, altezza e di
distanze tra fabbricati contenute negli
strumenti di pianificazione urbanistica co-
munale.

* 4. 32. Romanini, Dal Moro, Carra, Lu-
ciano Agostini.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

6. All’articolo 2-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 dopo il comma 1 è inserito il
seguente comma:

2. Gli edifici esistenti, che siano oggetto
di interventi di ristrutturazione edilizia,
riqualificazione urbana, di recupero fun-
zionale ovvero di ogni altra trasforma-
zione espressamente qualificata di inte-

resse pubblico dalla disciplina statale o
regionale vigente, possono essere demoliti
e ricostruiti anche in deroga all’articolo
41-quinquies, comma 6 della legge 17
agosto 1942, n. 1150 e ai limiti di cui
all’articolo 9 del decreto del Ministro dei
Lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444,
fermo restando il rispetto delle norme
igienico-sanitarie e di sicurezza e della
disciplina di tutela degli edifici di valore
storico, architettonico e culturale. Gli
eventuali incentivi volumetrici riconosciuti
per l’intervento possono essere realizzati
con la sopraelevazione dell’edificio origi-
nario, anche in deroga agli articoli 7, 8 e
9 del decreto ministeriale n. 1444 del
1968, nonché con ampliamento fuori sa-
goma dell’edificio originario laddove siano
comunque rispettate le condizioni previste
nel periodo precedente. Le disposizioni del
presente comma prevalgono sulle diverse
previsioni di densità edilizia, altezza e di
distanze tra fabbricati contenute negli
strumenti di pianificazione urbanistica co-
munale.

7. Il comma 6 dell’articolo 41-quinquies
della legge 17 agosto 1942, n. 1150 è
abrogato.

** 4. 36. Russo, Castiello.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

6. All’articolo 2-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 dopo il comma 1 è inserito il
seguente comma:

2. Gli edifici esistenti, che siano oggetto
di interventi di ristrutturazione edilizia,
riqualificazione urbana, di recupero fun-
zionale ovvero di ogni altra trasforma-
zione espressamente qualificata di inte-
resse pubblico dalla disciplina statale o
regionale vigente, possono essere demoliti
e ricostruiti anche in deroga all’articolo
41-quinquies, comma 6 della legge 17
agosto 1942, n. 1150 e ai limiti di cui
all’articolo 9 del decreto del Ministro dei
Lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444,
fermo restando il rispetto delle norme
igienico-sanitarie e di sicurezza e della
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disciplina di tutela degli edifici di valore
storico, architettonico e culturale. Gli
eventuali incentivi volumetrici riconosciuti
per l’intervento possono essere realizzati
con la sopraelevazione dell’edificio origi-
nario, anche in deroga agli articoli 7, 8 e
9 del decreto ministeriale n. 1444 del
1968, nonché con ampliamento fuori sa-
goma dell’edificio originario laddove siano
comunque rispettate le condizioni previste
nel periodo precedente. Le disposizioni del
presente comma prevalgono sulle diverse
previsioni di densità edilizia, altezza e di
distanze tra fabbricati contenute negli
strumenti di pianificazione urbanistica co-
munale.

7. Il comma 6 dell’articolo 41-quinquies
della legge 17 agosto 1942, n. 1150 è
abrogato.

** 4. 17. Piso, Sammarco.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. I comuni segnalano annualmente al
prefetto, che raccoglie le segnalazioni in
apposito registro, le proprietà fondiarie in
stato di abbandono o suscettibili, a causa
dello stato di degrado o incuria nel quale
sono lasciate dai proprietari, di arrecare
danno al paesaggio o ad attività produt-
tive.

4. 40. Gallinella.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Interventi in materia di
pianificazione urbanistica).

1. La pianificazione urbanistica per le
finalità previste dalla presente legge, per-
segue l’obiettivo di favorire la qualifica-
zione e il recupero funzionale del patri-
monio edilizio esistente, nel rispetto della
disciplina relativa agli edifici di valore
storico-architettonico, culturale e testimo-
niale, in coerenza con i caratteri storici,
paesaggistici, ambientali ed urbanistici de-
gli ambiti in cui tali edifici sono ubicati.

2. Ai fini di quanto indicato dal
comma 1, la pianificazione urbanistica
stabilisce incentivi volumetrici e altre
forme di premialità progressive e parame-
trate ai livelli prestazionali raggiunti, per
realizzare i seguenti obiettivi di interesse
pubblico:

a) promuovere la riqualificazione
urbana, anche attraverso interventi edilizi
che qualifichino i tessuti urbani e, nel
contempo, disincentivare la diffusione in-
sediativi e il consumo di suolo;

b) realizzare un significativo miglio-
ramento dell’efficienza energetica degli
edifici, con l’applicazione integrale dei re-
quisiti di prestazione energetica degli edi-
fici e degli impianti energetici;

c) incentivare la realizzazione di in-
terventi di adeguamento o miglioramento
sismico, in applicazione della normativa
tecnica per le costruzioni, in particolare
nei comuni classificati a media sismicità.
La progettazione degli interventi deve te-
ner conto, in presenza di edifici in aggre-
gato edilizio, delle possibili interazioni de-
rivanti dalla contiguità strutturale con gli
edifici adiacenti;

d) promuovere l’eliminazione delle
barriere architettoniche;

e) assicurare il rispetto dei requisiti
igienico sanitari degli abitati e dei locali di
abitazione e lavoro, nonché dei requisiti
relativi alla sicurezza degli impianti, alla
prevenzione degli incendi e alla sicurezza
dei cantieri;

f) realizzare la semplificazione e la
celerità delle procedure abilitative, pur
assicurando lo svolgimento dei necessari
controlli sui progetti, sulle opere in corso
d’opera e su quelle realizzate.

3. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità
attuative per le finalità di cui al prece-
dente comma.

4. 01. Russo, Castiello.
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Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Diritti edificatori).

1. Il diritto edificatorio sussiste quando
è previsto da un titolo abilitativo non
decaduto né annullato alla data in cui
l’atto di perimetrazione è adottato.

2. Le previsioni di espansione urbana
contenute negli strumenti urbanistici co-
munali costituiscono indicazioni mera-
mente programmatiche che, sulla base di
provvedimenti motivati e imparziali, pos-
sono subire modifiche o cancellazioni, at-
traverso la normale attività pianificatoria
della pubblica amministrazione compe-
tente.

4. 02. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Censimento degli immobili inutilizzati
nel territorio comunale).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, i comuni
eseguono il censimento degli immobili
sfitti, non utilizzati o abbandonati esistenti
nel proprio territorio, individuandone le
caratteristiche e le dimensioni.

2. Per ciascun immobile è acquisito il
certificato catastale ed è indicata la desti-
nazione d’uso; le relative informazioni
sono iscritte con gli altri dati in un ar-
chivio elettronico degli immobili inutiliz-
zati,

4. 03. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

ART. 5.

Sopprimerlo.

*5. 1. Segoni, Rostellato.

Sopprimerlo.

*5. 16. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Sopprimerlo.

*5. 44. De Rosa, Catania, Busto, Daga,
Zolezzi, Terzoni, Micillo, Mannino, Be-
nedetti, Massimiliano Bernini, Gagnarli,
Gallinella, L’Abbate, Parentela, Segoni,
Pellegrino, Franco Bordo, Zaratti, Zac-
cagnini.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di favorire lo sviluppo eco-
nomico sostenibile del territorio, anche
attraverso la riqualificazione degli insedia-
menti rurali locali, le regioni e i comuni,
nell’ambito degli strumenti urbanistici di
propria competenza, possono prevedere a
possibilità di qualificare i predetti insedia-
menti rurali, qualora non più funzionali
all’attività agricola, come compendi agri-
coli neorurali. Presupposti dell’ammissibi-
lità di insediamento di usi extra-agricoli
sono: il recupero edilizio, inclusa la rico-
struzione, unitamente al recupero del pa-
trimonio agricolo e ambientale, nonché la
compatibilità degli interventi edilizi con il
paesaggio a dominanza rurale e con
un’adeguata accessibilità.

5. 30. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina, Romanini.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: favorire lo sviluppo economico so-
stenibile del territorio, aggiungere le se-
guenti: e il consolidamento e lo sviluppo
dell’attività agroforestale nel territorio ru-
rale,.

5. 2. Franco Bordo, Pellegrino, Zaratti,
Zaccagnini.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: insediamenti rurali locali inserire le
seguenti e il consolidamento e lo sviluppo
della attività agroforestale nel territorio
rurale,.

5. 20. Prina, Covello, Luciano Agostini,
Antezza, Stella Bianchi, Borghi, Bratti,
Capozzolo, Carra, Carrescia, Cenni, Co-
minelli, Cova, Dallai, Dal Moro, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Lavagno, Manfredi, Mariani,
Marrocu, Marroni, Mazzoli, Mongiello,
Morassut, Nardi, Oliverio, Palma, Ro-
manini, Giovanna Sanna, Taricco, Ten-
tori, Valiante, Venittelli, Zanin, Zardini.

Al comma 1 dopo le parole: di propria
competenza aggiungere le seguenti: ferme
restando le disposizioni di tutela di cui
all’articolo 10, comma 3, lettera l), del
Codice dei beni culturali e del paesaggio.

*5. 18. Cominelli, Stella Bianchi, Borghi,
Bratti, Carrescia, Covello, Dallai, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Lavagno, Manfredi, Mariani,
Marroni, Mazzoli, Morassut, Nardi,
Giovanna Sanna, Valiante, Zardini.

Al comma 1, dopo le parole: di propria
competenza aggiungere le seguenti ferme
restando le disposizioni di tutela di cui
all’articolo 10, comma 3, lettera a), e
comma 4, lettera l) del Codice dei beni
culturali e del paesaggio.

*5. 49. Catania, Matarrese, Falcone,
D’Agostino.

Al comma 1, dopo le parole: di propria
competenza aggiungere le seguenti: ferme
restando e disposizioni di tutela del Codice
dei Beni culturali e del Paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137.

Conseguentemente:

al comma 4, dopo e parole da realiz-
zarsi aggiungere le parole esclusivamente
su superfici già edificate,.

al comma 5, sopprimere le lettere a),
c), h).

5. 32. Cova, Zanin, Taricco.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Presupposto dell’attribu-
zione di tale destinazione urbanistica è il
recupero edilizio, inclusa la ricostruzione,
a volume e sagoma invariati, unitamente al
recupero del patrimonio agricolo e am-
bientale.

5. 3. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le
parole: unitamente al recupero del patri-
monio agricolo e ambientale, aggiungere le
seguenti: anche senza qualifica di agricol-
tore diretto o di imprenditore agricolo a
patto che non vi sia incremento del carico
urbanistico.

5. 31. Zanin, Prina, Cova, Taricco, Ter-
rosi.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per compendio agricolo neorurale si
intende l’insediamento rurale dismesso og-
getto dell’attività di recupero e riqualifi-
cazione che viene dotato, nei limiti delle
risorse a tal fine previste dalla normativa
vigente, di tutte le infrastrutture e servizi
e delle nuove tecnologie di comunicazione
e trasmissione dati, in modo da offrire
nuovo sviluppo economico ed occupazio-
nale.

5. 33. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina, Romanini.
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Sostituire il comma 3 con il seguente:

Gli interventi edilizi connessi alla pro-
posta di progetto di compendio agricolo
neorurale devono avere ad oggetto il riuso
o la riqualificazione, anche con la demo-
lizione e la ricostruzione, di fabbricati
esistenti. Gli interventi edilizi complessi-
vamente realizzati non possono superare
la consistenza complessiva delle superfici
complessive esistenti né comportare mag-
gior consumo di suolo all’interno del com-
pendio agricolo, alla data di approvazione
della presente legge. Le regioni e i comuni
provvedono a definire, a seconda delle
tipologie da recuperare e riqualificare,
della peculiarità dei contesti ambientali e
territoriali, del carico urbanistico generato
dalle nuove funzioni, la percentuale di
superficie ricostruibile.

5. 34. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina.

Al comma 3, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Gli interventi edilizi
realizzati non possono alterare né le vo-
lumetrie né le sagome esistenti, né com-
portare maggior consumo di suolo.

5. 4. Segoni, Rostellato.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: volumetrie esistenti con le se-
guenti: volumetrie di piano.

5. 5. Grimoldi, Caon.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: volumetrie esistenti inserire le se-
guenti: , non possono alterarne la sagoma.

5. 38. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Resta comunque ferma la

destinazione di almeno il 30 per cento
della volumetria complessiva, ad attività o
servizi ad uso sociale e con accesso pub-
blico e servizi di manutenzione garantiti
dall’affidatario della volumetria medesima.

5. 6. Zaccagnini, Pellegrino, Franco
Bordo, Zaratti.

Sopprimere il comma 4.

*5. 7. Segoni, Rostellato.

Sopprimere il comma 4.

*5. 8. Zaratti, Franco Bordo, Pellegrino,
Zaccagnini.

Sopprimere il comma 4.

*5. 43. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Prima di concedere l’autorizzazione
ad interventi edilizi diversi dal restauro
conservativo, i comuni provvedono ad in-
dividuare gli edifici di pregio storico, ar-
tistico, ambientale, e comunque complessi
e singoli edifici e manufatti, non solo di
antica formazione, che abbiano i caratteri
tipologici dell’edilizia rurale, anche se non
di particolare pregio architettonico, ma
rappresentativi della storia e della cultura
delle comunità agricole. L’individuazione
di tali edifici comporta l’automatica esclu-
sione da interventi di sostituzione edilizia
e la priorità dei finanziamenti destinati al
loro restauro, consolidamento statico e
dotazione dei requisiti di igiene e benes-
sere.

5. 9. Franco Bordo, Pellegrino, Zaratti,
Zaccagnini.
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Sostituire il comma 4 è con il seguente:

La demolizione e ricostruzione degli
edifici dismessi non può interessare i fab-
bricati che rivestono interesse storico o
paesaggistico, ai sensi della normativa e
della pianificazione urbanistica, territo-
riale e paesistica vigenti. Le superfici com-
plessive oggetto di demolizione, dovuta-
mente certificate e accertate dal comune
territorialmente competente, possono es-
sere riassegnate, per una quota in percen-
tuale, per nuovi fabbricati, da realizzarsi
all’interno dell’insediamento rurale con ti-
pologie, morfologie e scelte materiche ed
estetiche tali da consentire un inserimento
paesaggistico adeguato e migliorativo ri-
spetto al contesto dell’intervento, secondo
i criteri stabiliti dall’ente territoriale com-
petente.

5. 28. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina.

Al comma 4, dopo le parole: possono
essere riassegnate per nuovi fabbricati,
aggiungere le seguenti: senza incremento di
consumo di suolo e,.

5. 10. Pellegrino, Franco Bordo, Zaratti,
Zaccagnini.

Al comma 4, dopo le parole: da realiz-
zarsi aggiungere le seguenti: esclusivamente
su superfici già edificate,.

5. 47. Catania, Falcone.

Al comma 4 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nel rispetto della piani-
ficazione paesaggistica.

5. 19. Cominelli, Stella Bianchi, Borghi,
Bratti, Carrescia, Covello, Dallai, De
Menech, Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Mariani, Marroni,
Mazzoli, Morassut, Nardi, Giovanna
Sanna, Valiante, Zardini.

Al comma 4, dopo le parole: stabiliti
dall’ente territoriale competente aggiun-
gere le seguenti: nel rispetto della pianifi-
cazione paesaggistica, ferme restando le
competenze di tutela del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo.

5. 48. Catania, Falcone.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’interno dei compendi agricoli
neorurali, in conformità ai presupposti di
cui al comma 1, alle disposizioni degli
strumenti urbanistici, territoriali e paesi-
stici, e sulla base di valutazioni di soste-
nibilità territoriale ed ambientale, possono
prevedersi le seguenti destinazioni d’uso:

a) attività amministrative e direzio-
nali;

b) servizi ludico-ricreativi;

c) servizi turistico-ricettivi;

d) servizi dedicati all’istruzione;

e) servizi medici e di cura;

f) servizi sociali;

g) attività di vendita diretta dei pro-
dotti agricoli od ambientali locali;

h) altre attività non comprese nel-
l’elenco ma considerate rilevanti per lo
sviluppo economico sostenibile del terri-
torio.

5. 25. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina.

Al comma 5, sostituire le parole: I
compendi agricoli neorurali periurbani, in
conformità alle disposizioni degli stru-
menti urbanistici, possono avere le se-
guenti destinazioni d’uso con le seguenti:
Ferma restando la prevalente destinazione
ad uso agricolo, i compendi agricoli neo-
rurali periurbani, in conformità alle di-
sposizioni degli strumenti urbanistici pos-
sono anche avere le seguenti destinazioni
d’uso.

5. 11. Zaratti, Franco Bordo, Pellegrino,
Zaccagnini.
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Al comma 5, sopprimere le lettere a), c)
e h).

*5. 42. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 5, sopprimere le lettere a), c)
e h).

*5. 46. Catania, Falcone.

Al comma 5, sopprimere le lettere a) e
b).

5. 27. Prina, Zanin, Cova, Tentori.

Al comma 5, sopprimere la lettera a).

*5. 12. Zaccagnini, Pellegrino, Franco
Bordo, Zaratti.

Al comma 5, sopprimere la lettera a).

*5. 41. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 5, sopprimere la lettera c).

5. 40. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 5, sopprimere la lettera h).

*5. 39. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 5, sopprimere la lettera h).

*5. 13. Franco Bordo, Zaratti, Zaccagnini,
Pellegrino.

Al comma 5, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente: i) artigianato di servizio.

**5. 26. Romanini, Zanin, Cova, Taricco.

Al comma 5, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente: i) artigianato di servizio.

**5. 36. Russo.

Al comma 5, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente: i) artigianato di servizio.

**5. 35. Distaso.

Al comma 5, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente: i) artigianato di servizio.

**5. 50. Segoni, Rostellato.

Al comma 5, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente: i) artigianato di servizio.

**5. 51. Fauttilli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. I compendi agricoli neorurali non
potranno cambiare destinazione d’uso per
almeno 20 anni.

5. 14. Segoni, Rostellato.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis) Le destinazioni d’uso elencate
non possono essere in alcun modo modi-
ficate dagli strumenti urbanistici per la
durata di venti anni dalla realizzazione
delle opere.

5. 45. Catania, Falcone.
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Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Sono comunque escluse le seguenti
destinazioni d’uso:

a) residenziale, ad esclusione del-
l’eventuale alloggio per il custode, ovvero
di un’unità abitativa, da prevedersi nel
recupero degli edifici di valore storico-
architettonico o culturale-testimoniale;

b) produttiva di tipo industriale o
artigianale.

5. 24. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Prina.

Al comma 6, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

c) residenziale già esistente alla data
di approvazione della presente legge.

5. 23. Zanin, Prina, Cova, Taricco.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Il progetto di compendio agricolo
neorurale è accompagnato da un progetto
unitario convenzionato, nonché dall’impe-
gno a trascrivere il vincolo a conservare
indivisa la superficie del compendio per
almeno venti anni. Tale vincolo è oggetto
di registrazione nei registri immobiliari.
Per il periodo ventennale di cui al primo
periodo, la proprietà del compendio agri-
colo può essere ceduta solo integralmente.
Nel caso di successione, il compendio
agricolo neorurale è considerato come un
bene indivisibile sino alla decorrenza del
ventesimo anno dalla trascrizione.

5. 22. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: venti anni con le seguenti: venti-
cinque anni.

Conseguentemente:

al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire le parole: ventennale con le se-
guenti: venticinquennale;

al medesimo comma, ultimo periodo,
sostituire le parole: ventennio, con le se-
guenti: venticinquennio.

5. 15. Zaccagnini, Pellegrino, Franco
Bordo, Zaratti.

Al comma 8, dopo le parole: mitigazione
e compensazione aggiungere la seguente:
preventivi.

5. 21. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina.

Al comma 8, dopo le parole: volti a
mantenere aggiungere la seguente: , recu-
perare.

5. 17. Covello, Luciano Agostini, Antezza,
Stella Bianchi, Borghi, Bratti, Capoz-
zolo, Carra, Carrescia, Cenni, Comi-
nelli, Cova, Dallai, Dal Moro, De Me-
nech, Gadda, Ginoble, Tino Iannuzzi,
Lavagno, Manfredi, Mariani, Marrocu,
Marroni, Mazzoli, Mongiello, Morassut,
Nardi, Oliverio, Palma, Romanini, Gio-
vanna Sanna, Taricco, Tentori, Va-
liante, Venittelli, Zanin, Zardini.

Sostituire la rubrica: (Compendi agri-
coli neorurali periurbani) con la seguente:
(Compendi agricoli neorurali).

5. 29. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina, Romanini.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche al codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, in materia di tutela

delle aree agricole).

1. All’articolo 142 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
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legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera g) è
inserita la seguente:

g-bis) il territorio impegnato da col-
ture agricole e da pratiche zootecniche in
atto finalizzate all’ottenimento di prodotti
a indicazione geografica, di cui al regola-
mento (CE) 1151/2012 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 21 novembre
2012, di vini a denominazione d’origine e
indicazione geografica, di cui al decreto
legislativo 8 aprile 2010, n. 61;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

1-bis. Sono altresì sottoposte alle di-
sposizioni del presente titolo le aree agri-
cole, diverse da quelle di cui alla lettera
g-bis) del comma 1, considerate, con
norma regionale, di pregio, e le altre aree
agricole che le regioni ritengono oppor-
tuno sottoporre a tutela specifica per mo-
tivi di elevata produttività o qualora l’at-
tività agricola sia necessaria o preferibile
per realizzare una regimazione dei suoli a
costo minore rispetto alla realizzazione di
opere pubbliche di salvaguardia;

c) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

3-bis. Lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano possono
individuare sistemi prioritari di paesaggio
storico-rurale da sottoporre a specifica
tutela ai sensi del presente titolo, in re-
lazione alle eccezionali qualità delle rela-
zioni fra paesaggio rurale e pratiche agro-
nomiche tradizionali e alla necessità di
promuoverne il mantenimento e lo svi-
luppo sostenibile e di prevenire il consumo
del territorio agricolo che ne supporta la
conservazione.

3-ter. L’utilizzazione dei sistemi terri-
toriali individuati ai sensi del comma 3-bis
al fine di realizzare nuovi insediamenti di
tipo urbano o ampliamenti di quelli esi-
stenti, ovvero nuovi elementi infrastruttu-
rali, può essere definita ammissibile negli

strumenti di pianificazione, d’intesa con le
competenti soprintendenze, esclusiva-
mente ove non sussistano alternative di
riuso o di riorganizzazione degli insedia-
menti e delle infrastrutture esistenti e
comunque valutando, in via prioritaria,
l’esigenza di mantenere l’utilizzazione
agricola dei suoli. Sono fatti salvi gli
interventi funzionali all’esercizio dell’atti-
vità agricola e agrituristica, nel rispetto dei
parametri indicati dalle leggi regionali e,
qualora compatibili con le disposizioni del
presente comma, le previsioni dei piani
paesaggistici di cui all’articolo 135 già
adottati o approvati.

2. All’articolo 143 del codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, la let-
tera f) del comma 1 è sostituita dalla
seguente:

f) analisi delle dinamiche di trasfor-
mazione del territorio ai fini dell’indivi-
duazione dei fattori di rischio e degli
elementi di vulnerabilità del paesaggio,
tenendo conto della generale necessità di
ridurre al minimo o azzerare il consumo
dei suoli, con particolare riferimento a
quelli agricoli, nonché coordinamento con
gli altri atti di programmazione, di piani-
ficazione e di difesa del suolo;

3. Le regioni e gli altri enti territoriali
adeguano i propri strumenti di pianifica-
zione territoriale alle disposizioni di cui
agli articoli 142 e 143 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, come
modificati dai commi 1 e 2 del presente
articolo, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Le
medesime disposizioni si applicano alle
regioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e di Bolzano. Il man-
cato adeguamento comporta la riduzione
dei trasferimenti a carico del bilancio
dello Stato complessivamente spettanti,
determinata con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su indicazione del
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
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l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni.

5. 37. Latronico.

ART. 6.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: sono stati erogati con le seguenti: si
erogano, a partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge,.

6. 7. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: cinque anni con le seguenti: venti
anni.

6. 12. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: cinque con la seguente: dieci.

*6. 1. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: cinque con la seguente: dieci.

*6. 8. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Prina, Romanini, Pastorino.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: cinque con la seguente: dieci.

*6. 11. Latronico.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: cinque con la seguente: otto.

6. 10. Prina, Zanin, Cova, Taricco, Ten-
tori, Romanini, Luciano Agostini, An-
tezza, Mongiello, Dal Moro, Palma, Ve-
nittelli, Covello, Carra, Marrocu, Olive-
rio, Cenni, Terrosi, Lavagno.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: cinque con la seguente: sette.

6. 2. Zaccagnini, Pellegrino, Franco
Bordo, Zaratti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Sono altresì vietati inserire le se-
guenti: sulle stesse aree.

*6. 17. Fauttilli.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Sono altresì vietati inserire le se-
guenti: sulle stesse aree.

*6. 16. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: per la medesima durata con le
seguenti: per meno di sette anni.

6. 3. Zaccagnini, Pellegrino, Franco
Bordo, Zaratti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il cambio di destinazione d’uso
dei Piani Regolatori Comunali che com-
porti un aumento di cubatura o che renda
alcune aree edificabili può avvenire solo
previo parere positivo espresso entro sei
mesi dall’autorità di bacino (distretto idro-
grafico).

6. 4. Segoni, Rostellato.

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

6. 9. Prina, Zanin, Cova.

Al comma 3 sostituire la parola: 5000
con la seguente: 20.000.
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Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la parola: 50.000 con la seguente:
200.000.

6. 15. Catania, Falcone.

Al comma 3, dopo le parole: ripristino
dello stato dei luoghi aggiungere il seguente
periodo: Le sanzioni amministrative pecu-
niarie sopraindicate si applicano anche al
pubblico funzionario che abbia violato
abbia concorso nella violazione dei divieti
di cui al comma 1.

*6. 13. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 3, dopo le parole: ripristino
dello stato dei luoghi aggiungere il seguente
periodo: Le sanzioni amministrative pecu-
niarie sopraindicate si applicano anche al
pubblico funzionario che abbia violato
abbia concorso nella violazione dei divieti
di cui al comma 1.

*6. 14. Catania, Falcone.

Al comma 3, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: Tutti i titoli autorizzativi o
concessori difformi dalla destinazione
agricola sono nulli.

6. 5. Franco Bordo, Zaratti, Zaccagnini,
Pellegrino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. I comuni hanno l’obbligo di recepire
nei propri piani regolatori, entro 18 mesi
dalla ricezione di formale richiesta scritta
inoltrata da parte dei proprietari, le va-
riazioni d’uso da terreno edificabile a
terreno agricolo, con vincolo di destina-
zione per almeno 5 anni.

6. 6. Segoni, Rostellato.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Certificato di sicurezza
per le nuove costruzioni).

1. Il rilascio da parte dei Comuni del
permesso a costruire è subordinato alla
presentazione di una perizia asseverata
che certifichi e quantifichi il rischio idro-
geologico cui la costruzione è soggetta e
che individui le eventuali fonti di pericolo.
Tale perizia deve essere allegata ad ogni
futuro atto di compravendita o locazione.

6. 01. Segoni, Rostellato.

ART. 7.

Al comma 1, dopo la parola: finanzia-
menti aggiungere la seguente: comunitari.

7. 1. Caon, Grimoldi.

Al comma 1, dopo le parole: interventi
di rigenerazione urbana aggiungere le se-
guenti: e per gli interventi volti a favorire
l’insediamento di attività di agricoltura
urbana e il ripristino delle colture nei
terreni agricoli incolti, abbandonati, inu-
tilizzati o in ogni caso non più sfruttati ai
fini agricoli.

7. 15. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina, Romanini,
Luciano Agostini, Antezza, Mongiello,
Dal Moro, Palma, Venittelli, Covello,
Carra, Marrocu, Oliverio, Lavagno, Pa-
storino.

Al comma 1, dopo le parole: gli inter-
venti di rigenerazione urbana aggiungere le
seguenti: nonché di edilizia agevolata e
convenzionata.

7. 24. Latronico.

Al comma dopo le parole: rigenerazione
urbana aggiungere le seguenti parole: com-
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prensiva degli interventi di previa bonifica
dei siti inquinati, laddove necessaria, nel
rispetto della disciplina di settore.

*7. 14. Romanini, Zanin, Cova, Taricco,
Tentori, Prina, Terrosi.

Al comma 1, dopo le parole: generazione
urbana aggiungere le seguenti: comprensiva
degli interventi di previa bonifica dei siti
inquinati, laddove necessaria, nel rispetto
della disciplina di settore.

*7. 18. Distaso.

Al comma 1, dopo le parole: rigenera-
zione urbana aggiungere le seguenti: com-
prensiva degli interventi di previa bonifica
dei siti inquinati, laddove necessaria, nel
rispetto della disciplina di settore.

*7. 22. Russo.

Al comma 1, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: comprensiva degli inter-
venti di previa bonifica dei siti inquinati,
laddove necessaria, nel rispetto della di-
sciplina di settore.

*7. 30. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Al comma 1, dopo le parole: rigenera-
zione urbana aggiungere le seguenti: com-
prensiva degli interventi di previa bonifica
dei siti inquinati, laddove necessaria, nel
rispetto della disciplina di settore.

*7. 26. Grimoldi, Caon.

Al comma 1, dopo le parole: rigenera-
zione urbana aggiungere le seguenti: com-
prensiva degli interventi di previa bonifica
dei siti inquinati, laddove necessaria, nel
rispetto della disciplina di settore.

*7. 27. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 1, dopo le parole: rigenera-
zione urbana aggiungere le seguenti: com-
prensiva degli interventi di previa bonifica
dei siti inquinati, laddove necessaria, nel
rispetto della disciplina di settore.

*7. 29. Fauttilli.

Al comma 1, infine aggiungere le se-
guenti parole: di tutela e di valorizzazione
agricola, nonché di sostegno all’impresa
agricola ai sensi della disciplina vigente.

7. 2. Caon, Grimoldi.

Al comma 2, sostituire le parole: ai
soggetti privati con le seguenti: anche a
soggetti privati.

7. 5. Pellegrino, Franco Bordo, Zaratti,
Zaccagnini.

Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: nonché il recupero del suolo
ad uso agricolo mediante la demolizione di
capannoni e altri fabbricati rurali stru-
mentali abbandonati.

7. 3. Caon, Grimoldi.

Al comma 3, sopprimere le seguenti
parole: e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

7. 31. Nicoletti.

Al comma 3, dopo le parole: per le
finalità di cui all’articolo 1 aggiungere le
seguenti: e di cui all’articolo 10, comma 1,
ultimo capoverso.

Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire le parole: possono adottare
con la seguente: adottano;

aggiungere in fine il seguente capo-
verso: A tal fine sono comunque assicurati
l’esonero dalla corresponsione del contri-
buto di cui all’articolo 16 del decreto del
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Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, nella quota relativa agli oneri di
urbanizzazione e l’assegnazione di una
premialità volumetrica, da intendersi come
una ulteriore quantità edificatoria rispetto
a quella di base spettante, che può essere
utilizzata anche in altre zone edificabili.

*7. 20. Romanini, Carra, Dal Moro.

Al comma 3, dopo le parole: per le
finalità di cui all’articolo 1 aggiungere le
seguenti: e di cui all’articolo 10, comma 1,
ultimo capoverso.

Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire le parole: possono adottare
con la seguente: adottano;

aggiungere in fine il seguente periodo:
A tal fine sono comunque assicurati l’eso-
nero dalla corresponsione del contributo
di cui all’articolo 16 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, nella quota relativa agli oneri di
urbanizzazione e l’assegnazione di una
premialità volumetrica, da intendersi come
una ulteriore quantità edificatoria rispetto
a quella di base spettante, che può essere
utilizzata anche in altre zone edificabili.

*7. 19. Vignali.

Al comma 3, dopo le parole: per le
finalità di cui all’articolo 1 aggiungere le
seguenti: e di cui all’articolo 10, comma 1,
ultimo capoverso.

Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire le parole: possono adottare
con la seguente: adottano;

aggiungere in fine il seguente periodo:
A tal fine sono comunque assicurati l’eso-
nero dalla corresponsione del contributo
di cui all’articolo 16 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, nella quota relativa agli oneri di
urbanizzazione e l’assegnazione di una
premialità volumetrica, da intendersi come
una ulteriore quantità edificatoria rispetto

a quella di base spettante, che può essere
utilizzata anche in altre zone edificabili.

*7. 23. Russo.

Al comma 3, dopo le parole: per le
finalità di cui all’articolo 1 aggiungere le
seguenti: e di cui all’articolo 10, comma 1,
ultimo capoverso.

Conseguentemente, al medesimo comma:

sostituire le parole: possono adottare
con la seguente: adottano;

aggiungere in fine il seguente periodo:
A tal fine sono comunque assicurati l’eso-
nero dalla corresponsione del contributo
di cui all’articolo 16 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, nella quota relativa agli oneri di
urbanizzazione e l’assegnazione di una
premialità volumetrica, da intendersi come
una ulteriore quantità edificatoria rispetto
a quella di base spettante, che può essere
utilizzata anche in altre zone edificabili
previste dagli strumenti urbanistici di go-
verno del territorio.

7. 28. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 3, dopo le parole: per il
recupero del patrimonio edilizio esistente
aggiungere le seguenti: e per lo sviluppo
dell’arboricoltura da legno.

7. 16. Zanin, Prina, Cova, Taricco, Ten-
tori, Romanini, Luciano Agostini, An-
tezza, Mongiello, Dal Moro, Palma, Ve-
nittelli, Covello, Carra, Marrocu, Olive-
rio, Cenni, Terrosi, Lavagno.

Al comma 3, aggiungere in fine le se-
guenti parole: nonché per il recupero del
suolo ad uso agricolo mediante demoli-
zione di capannoni e altri fabbricati rurali
strumentali abbandonati.

7. 4. Caon, Grimoldi.
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Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Le incentivazioni di cui al
periodo precedente, nonché i finanzia-
menti di cui al comma 1, sono esclusi dal
saldo rilevante ai fini del rispetto del patto
di stabilità interno.

7. 6. Pellegrino, Franco Bordo, Zaratti,
Zaccagnini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3.01-bis. Le regioni, le province auto-
nome di Trento e di Bolzano e i comuni,
per le finalità di cui all’articolo 1, possono
prevedere l’assegnazione, attraverso bandi
pubblici, di patrimonio edilizio pubblico
inutilizzato, ad apposite « cooperative di
autorecupero », costituitesi da almeno un
anno e formate da soci non proprietari di
immobili sul territorio nazionale, al fine di
alleviare l’emergenza abitativa.

3.02-bis. Le regioni, le province auto-
nome di Trento e di Bolzano e i Comuni,
qualora ne fossero sprovvisti, debbono,
entro sei mesi dall’approvazione della pre-
sente legge, legiferare in materia di « au-
torecupero » ed emanare gli appositi re-
golamenti attuativi.

7. 7. Zaccagnini, Pellegrino, Franco
Bordo, Zaratti.

Sostituire il comma 3-bis con il se-
guente:

3-bis. Al fine di prevenire il dissesto
idrogeologico e il degrado dei paesaggi
rurali e favorire il reinsediamento di at-
tività agricole in aree interessate da estesi
fenomeni di abbandono, con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministero delle politiche
agricole e forestali, da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono indivi-
duate le agevolazioni e gli incentivi, anche
di natura fiscale, nel rispetto delle dispo-
sizioni europee in materia di aiuti di Stato,
nonché i criteri e le modalità attuative, a
favore di giovani imprenditori agricoli,
anche associati in forma cooperativa,

come definiti dall’articolo 2 del regola-
mento (CE) n. 1305/2013 del Consiglio del
17 dicembre 2013, e successive modifica-
zioni, che avviano un’attività d’impresa
entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge e si avvalgono
in modo prevalente di strumenti, tecnolo-
gie e metodi ecosostenibili.

7. 8. Pastorelli.

Al comma 3-bis dopo la parola: Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e
forestali, aggiungere le seguenti: previo pa-
rere della Conferenza unificata.

7. 9. Caon, Grimoldi.

Al comma 3-bis, sostituire le parole:
entro tre anni dalla con le seguenti: suc-
cessivamente alla.

*7. 17. Prina, Zanin, Cova, Tentori, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Mongiello, Dal
Moro, Palma, Venittelli, Covello, Carra,
Marrocu, Oliverio, Cenni, Terrosi, La-
vagno.

Al comma 3-bis, sostituire le parole:
entro tre anni dalla con le seguenti: suc-
cessivamente alla.

*7. 10. Pellegrino, Franco Bordo, Zaratti,
Zaccagnini.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere i se-
guenti commi:

3-ter. Le leggi regionali dispongono che
le aree assegnate alle università agrarie e
le zone gravate da usi civici siano destinate
a specifica sottozona agricola con vincolo
di inalienabilità e di inedificabilità dei
manufatti non strettamente funzionali al-
l’esercizio delle attività agro-silvo-pasto-
rali, nonché di eliminazione della sdema-
nializzazione di tali aree, da assegnare
prioritariamente a cooperative di giovani
disoccupati residenti nel comune di com-
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petenza, tramite fondi di assegnazione dei
quali è assicurata una capillare pubblica-
zione.

3-quater. Le leggi regionali dispongono
il divieto assoluto di realizzazione di im-
pianti solari fotovoltaici con moduli col-
locati a terra e delle opere connesse nelle
aree agricole e nelle aree a vocazione
ambientale.

7. 25. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il
seguente:

3-ter. Il decreto di cui al comma pre-
cedente dispone altresì misure ed incentivi
selettivi di carattere strutturale, volti ad
applicare le disposizioni inerenti le detra-
zioni fiscali e gli incentivi di cui agli
articoli 14 e 16 del decreto n. 63 del 4
giugno 2013 agli interventi per la sistema-
zione e per il consolidamento di versanti,
argini e sponde, nonché agli interventi di
manutenzione straordinaria e ordinaria
delle opere che permettano il regolare
deflusso delle acque o che favoriscano la
stabilità del terreno, e in generale a tutti
gli interventi che contrastino l’erosione del
suolo.

7. 11. Segoni, Rostellato.

Dopo il comma 3-bis, aggiungere il
seguente:

3-ter. Il decreto di cui al comma pre-
cedente dispone altresì misure per con-
sentire l’utilizzo di terreni demaniali o
privati, che versano in stato di evidente
abbandono, con attività agro-pastorali che
ne preservino il degrado o riducano i
processi di erosione del suolo.

7. 12. Segoni, Rostellato.

Dopo il comma 3-bis inserire il se-
guente:

3-ter. Al fine di attuare il principio di
cui all’articolo 1, comma 1, con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare ed il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza unificata, sono definite le modalità
per il sostegno all’arboricoltura da legno,
attraverso la definizione di misure di in-
centivazione, anche di natura fiscale, in
funzione dell’assorbimento dei gas ad ef-
fetto serra.

7. 13. Zanin, Prina, Cova, Tentori, Lu-
ciano Agostini, Antezza, Mongiello, Dal
Moro, Palma, Venittelli, Covello, Carra,
Marrocu, Oliverio, Cenni, Terrosi, La-
vagno.

Dopo l’articolo 7, è aggiunto il seguente:

7-bis.

(Interventi di riqualificazione incentivata e
recupero funzionale del patrimonio edilizio

esistente).

1. Al fine di agevolare la riqualifica-
zione di aree urbane in condizione di
particolare degrado, in presenza di fun-
zioni eterogenee e tessuti edilizi disorga-
nici o incompiuti, nonché di edifici ad uso
non residenziale dismessi o in via di
dismissione o da riutilizzare in deroga alla
normativa vigente in materia urbanistica è
consentito:

a) il riconoscimento di una volume-
tria aggiuntiva rispetto a quella preesi-
stente come misura premiale;

b) l’accorpamento e la delocalizza-
zione delle relative volumetrie in area o
aree diverse già costruite;

c) l’ammissibilità delle modifiche di
destinazione d’uso, a condizione che siano
compatibili o complementari agli stru-
menti urbanistici locali;
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d) l’ammissibilità delle modifiche
della sagoma necessarie per l’armonizza-
zione architettonica con gli organismi
preesistenti, purché nei limiti delle super-
fici coperte.

2. Ai fini della presente legge resta
inteso che gli interventi di cui al prece-
dente comma non possono essere ammessi
nei riguardi di opere abusive ad eccezione
di quelle di cui all’articolo 31 della legge
28 febbraio 1985, n. 47 e successive mo-
dificazioni o situate nei centri storici o in
aree a inedificabilità assoluta.

7. 01. Russo.

ART. 8.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. I comuni ricadenti in aree SIN
provvedono ad istituire una apposito re-
gistro dei terreni ad uso agricolo ricadenti
in prossimità delle aree su cui sono pre-
visti interventi di bonifica, e, d’intesa con
le Regioni, sono autorizzati, ove necessa-
rio, a dichiarare tali terreni no food.

2. Entro 90 giorni dalla data di appro-
vazione della presente legge presso il Mi-
nistero delle politiche agricole e forestali,
d’intesa con il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare è
istituito un apposito fondo per finanziare
strumenti di sostegno in favore di colture
specifiche destinate a scopi industriali o di
ripristino del territorio per i terreni di cui
al comma 1.

8. 01. Burtone.

ART. 9.

Al comma 1, dopo le parole: 6 giugno
2001, n. 380, aggiungere le seguenti: con-
fluiscono in un Fondo comunale vinco-
lato e.

9. 4. Zaratti, Franco Bordo, Pellegrino,
Zaccagnini.

Al comma 1, sostituire le parole: sono
destinati esclusivamente e senza vincoli
temporali con le seguenti: sono destinati
esclusivamente, senza vincoli temporali e
senza concorrere al superamento dei limiti
del patto di stabilità interno.

9. 3. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, dopo la parola: realizza-
zione aggiungere le seguenti: e alla manu-
tenzione.

*9. 11. Russo, Castiello.

Al comma 1, dopo la parola: realizza-
zione aggiungere le seguenti: e alla manu-
tenzione.

*9. 10. Distaso.

Al comma 1, dopo la parola: realizza-
zione aggiungere le seguenti: e alla manu-
tenzione.

*9. 13. Fauttilli.

Al comma 1, dopo la parola: realizza-
zione aggiungere le seguenti: e alla manu-
tenzione.

*9. 6. Giovanna Sanna, Stella Bianchi,
Borghi, Bratti, Carrescia, Cominelli, Co-
vello, Dallai, De Menech, Gadda, Gino-
ble, Tino Iannuzzi, Manfredi, Mariani,
Marroni, Mazzoli, Morassut, Nardi, Va-
liante, Zardini.

Al comma 1, dopo la parola: realizza-
zione aggiungere le seguenti: e alla manu-
tenzione.

*9. 20. Segoni, Rostellato.
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Al comma 1, dopo la parola: realizza-
zione aggiungere le seguenti: e alla manu-
tenzione.

*9. 21. Grimoldi, Caon.

Al comma 1, dopo la parola: realizza-
zione aggiungere le seguenti: e alla manu-
tenzione straordinaria.

9. 12. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, sostituire le parole: al
risanamento di complessi edilizi compresi
nei centri storici con le seguenti: al risa-
namento di complessi edilizi ad uso pub-
blico compresi nei centri storici.

9. 1. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, dopo le parole: al risana-
mento di complessi edilizi aggiungere le
seguenti: pubblici.

9. 7. Civati, Pastorino.

Al comma 1, dopo le parole: nei centri
storici inserire le seguenti: e nelle periferie
degradate.

*9. 17. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli.

Al comma 1, dopo le parole: nei centri
storici inserire le seguenti: e nelle periferie
degradate.

*9. 14. Fauttilli.

Al comma 1, dopo le parole: al risana-
mento di complessi edilizi compresi nei
centri storici aggiungere le seguenti: a in-
terventi volti a favorire l’insediamento di
attività di agricoltura urbana quali orti
urbani, orti didattici, orti sociali ed orti
condivisi, alla manutenzione o al recupero
dei terreni agricoli abbandonati o inuti-

lizzati anche attraverso il ripristino delle
colture.

9. 9. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina, Romanini,
Pastorino.

Al comma 1, dopo le parole: risana-
mento di complessi edilizi compresi nei
centri storici, aggiungere le seguenti: al
risanamento e al recupero di immobili di
proprietà pubblica da destinare, qualora
inutilizzati e inabitati, ad edilizia residen-
ziale pubblica.

9. 2. Zaccagnini, Pellegrino, Franco
Bordo, Zaratti.

Al comma 1, dopo le parole: a interventi
inserire le seguenti: di rigenerazione ur-
bana dell’ambiente costruito e.

9. 18. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 1, dopo le parole: a interventi
inserire le seguenti: di rigenerazione ur-
bana e.

9. 15. Fauttilli.

Al comma 1, dopo le parole: a interventi
di qualificazione dell’ambiente e del pae-
saggio, inserire le seguenti: a interventi di
recupero e riqualificazione del patrimonio
edilizio esistente, all’acquisizione e alla
realizzazione di aree verdi destinate ad
uso pubblico e al finanziamento di opere
di demolizione di costruzioni abusive.

9. 22. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 1, dopo le parole: rischio
idrogeologico e sismico, aggiungere le se-
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guenti: anche attraverso l’arboricoltura da
legno.

9. 8. Zanin, Prina, Cova, Taricco, Tentori,
Romanini, Antezza, Luciano Agostini,
Mongiello, Dal Moro, Palma, Venittelli,
Covello, Marrocu, Oliverio, Cenni, Ter-
rosi, Lavagno.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: ed alla manutenzione ordi-
naria e straordinaria delle opere di urba-
nizzazione primaria e secondaria.

9. 5. Grimoldi, Caon.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

3. Al fine di incentivare gli interventi di
cui all’articolo 4, il contributo di costru-
zione di cui all’articolo 16 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 e gli oneri istruttori sono ridotti in
misura non inferiore al 20 per cento. I
comuni definiscono, entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
i criteri e le modalità per l’applicazione
delle riduzioni.

9. 16. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni sanzionatorie e finanziarie).

1. Il Ministro dell’economia e delle
finanze sospende l’erogazione delle risorse
del Fondo di solidarietà comunale di cui
all’articolo 1, comma 380, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, nei confronti dei
comuni inadempienti rispetto alle disposi-
zioni dell’articolo 4 della presente legge.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze sospende l’erogazione delle risorse
di cui al decreto legislativo 18 febbraio
2000, n. 56, nei confronti delle regioni

inadempienti rispetto alle disposizioni de-
gli articoli 3 e 4 della presente legge.

3. Dall’attuazione della presente legge
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli
adempimenti previsti dalla presente legge
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

9. 01. De Rosa, Catania, Busto, Daga,
Zolezzi, Terzoni, Micillo, Mannino, Be-
nedetti, Massimiliano Bernini, Gagnarli,
Gallinella, L’Abbate, Parentela, Segoni,
Pellegrino, Franco Bordo, Zaratti, Zac-
cagnini.

ART. 10.

Sostituirlo, con il seguente:

ART. 10.

(Disposizioni transitorie e finali).

1. Entro dodici mesi dall’entrata in
vigore del decreto ministeriale di cui al-
l’articolo 3, le Regioni articolano nei pro-
pri piani territoriali e paesaggistici le mo-
dalità di riduzione complessiva in termini
quantitativi di consumo di suolo e stabi-
liscono i termini temporali di recepimento
nei piani territoriali di coordinamento
delle province e negli strumenti urbanistici
dei comuni. Nelle more del recepimento,
sono fatte salve le previsioni urbanistiche
vigenti.

2. Sono fatte salve le competenze at-
tribuite in maniera esclusiva alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano, fermo restando
che le stesse entro i termini di cui al
comma 1, provvedono con proprie leggi ad
assicurare l’obiettivo della riduzione com-
plessivo di consumo del suolo in coerenza
con gli obiettivi stabiliti dall’Unione Euro-
pea.

10. 39. Russo, Castiello.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla
adozione del decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, e comunque non oltre il termine
di tre anni, non è consentito il consumo di
suolo tranne che per i lavori e le opere
inseriti negli strumenti di programma-
zione delle amministrazioni aggiudicatrici
di cui all’articolo 128 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e nel pro-
gramma di cui all’articolo 1 della legge 21
dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
dificazioni. Fino all’adeguamento degli
strumenti urbanistici ai sensi degli articoli
3 e 4 della presente legge sono comunque
mantenute le previsioni ed i programmi
edificatori contenuti negli strumenti urba-
nistici generali vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, nonché nelle
relative varianti purché adottate o il cui
procedimento di adozione sia attivato en-
tro il termine di cui al primo periodo del
presente comma.

*10. 53. D’Agostino, Matarrese, Falcone,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla
adozione del decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, e comunque non oltre il termine
di tre anni, non è consentito il consumo di
suolo tranne che per i lavori e le opere
inseriti negli strumenti di programma-
zione delle amministrazioni aggiudicatrici
di cui all’articolo 128 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e nel pro-
gramma di cui all’articolo 1 della legge 21
dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
dificazioni. Fino all’adeguamento degli
strumenti urbanistici ai sensi degli articoli
3 e 4 della presente legge sono comunque
mantenute le previsioni ed i programmi
edificatori contenuti negli strumenti urba-
nistici generali vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, nonché nelle
relative varianti purché adottate o il cui

procedimento di adozione sia attivato en-
tro il termine di cui al primo periodo del
presente comma.

*10. 44. Russo, Castiello.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla
adozione del decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, e comunque non oltre il termine
di tre anni, non è consentito il consumo di
suolo tranne che per i lavori e le opere
inseriti negli strumenti di programma-
zione delle amministrazioni aggiudicatrici
di cui all’articolo 128 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e nel pro-
gramma di cui all’articolo 1 della legge 21
dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
dificazioni. Fino all’adeguamento degli
strumenti urbanistici ai sensi degli articoli
3 e 4 della presente legge sono comunque
mantenute le previsioni ed i programmi
edificatori contenuti negli strumenti urba-
nistici generali vigenti alla data di entrata
in vigore della presente legge, nonché nelle
relative varianti purché adottate il cui
procedimento di adozione sia attivato en-
tro il termine di cui al primo periodo del
presente comma.

*10. 1. Piso, Sammarco.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla
adozione del decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, e comunque non oltre il termine
di tre anni, non è consentito il consumo di
suolo tranne che per i lavori e le opere
inseriti negli strumenti di programma-
zione delle amministrazioni aggiudicatrici
di cui all’articolo 128 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e nel pro-
gramma di cui all’articolo 1 della legge 21
dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
dificazioni. Sono altresì fatte salve le even-
tuali nuove procedure di sanatoria edilizia
che non hanno previsto consumo del
suolo. Sono fatti comunque salvi i proce-
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dimenti in corso, ovvero tutti gli atti
inerenti le procedure necessarie a com-
pletare le trasformazioni edilizie già atti-
vate, alla data di entrata in vigore della
presente legge relativi ai titoli abilitativi
edilizi comunque denominati aventi ad
oggetto il consumo di suolo inedificato,
nonché gli interventi e i programmi di
trasformazione previsti nei piani attuativi
comunque denominati adottati prima della
entrata in vigore della presente legge e le
relative opere pubbliche derivanti dalle
obbligazioni di convenzione urbanistica ai
sensi dell’articolo 28 della legge n. 1150
del 1942. Decorso il termine di tre anni di
cui al primo periodo, non è consentito il
consumo di suolo in misura superiore al
50 per cento della media di consumo di
suolo dei tre anni antecedenti alla data di
entrata in vigore della presente legge.

10. 48. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla
adozione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 3, comma 8, non è consentito il
consumo di suolo tranne che per i lavori
e le opere già inseriti alla data di entrata
in vigore della presente legge negli stru-
menti di programmazione delle ammini-
strazioni aggiudicatrici di cui all’articolo
128 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e nel programma di cui all’articolo
1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e
successive modificazioni, limitatamente
alle opere già dotate, alla data di entrata
in vigore della presente legge, di progetto
esecutivo e finanziamento completo ap-
provati. Sono fatti comunque salvi i pro-
cedimenti in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge relativi ai titoli
abilitativi edilizi comunque denominati
aventi ad oggetto il consumo di suolo
inedificato nonché gli interventi ed i pro-
grammi di trasformazione previsti nei
piani attuativi comunque denominati adot-
tati prima della entrata in vigore della
presente legge e le relative opere pubbliche

derivanti dalle obbligazioni di convenzione
urbanistica ai sensi dell’articolo 28 della
legge n. 1150 del 1942.

*10. 16. Morassut.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla
adozione del decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, e comunque non oltre il termine
di tre anni, non è consentito il consumo di
suolo tranne che per i lavori e le opere
inseriti negli strumenti di programma-
zione delle amministrazioni aggiudicatrici
di cui all’articolo 128 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e nel pro-
gramma di cui all’articolo 1 della legge 21
dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
dificazioni. Sono fatti comunque salvi i
procedimenti in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge relativi ai
titoli abilitativi edilizi comunque denomi-
nati aventi ad oggetto il consumo di suolo
inedificato, nonché gli interventi e i pro-
grammi di trasformazione previsti nei
piani attuativi già adottati comunque de-
nominati o il cui procedimento di ado-
zione sia attivato entro 36 mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge e le
relative opere pubbliche derivanti dalle
obbligazioni di convenzione urbanistica ai
sensi dell’articolo 28 della legge n. 1150
del 1942.

*10. 55. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Vargiu, Dambruoso, Vecchio, Causin,
Cera, Piso, Piepoli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla
adozione del decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, e comunque non oltre il termine
di tre anni, non è consentito il consumo di
suolo tranne che per i lavori e le opere
inseriti negli strumenti di programma-
zione delle amministrazioni aggiudicatrici
di cui all’articolo 128, del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e nel pro-
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gramma di cui all’articolo 1, della legge 21,
dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
dificazioni. Sono fatti comunque salvi i
procedimenti in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge relativi ai
titoli abilitativi edilizi comunque denomi-
nati aventi ad oggetto il consumo di suolo
inedificato, nonché gli interventi e i pro-
grammi di trasformazione previsti nei
piani attuativi già adottati comunque de-
nominati o il cui procedimento di ado-
zione sia attivato entro 36 mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge e le
relative opere pubbliche derivanti dalle
obbligazioni di convenzione urbanistica ai
sensi dell’articolo 28 della legge n. 1150,
del 1942.

*10. 52. Marroni.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla
adozione del decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, e comunque non oltre il termine
di tre anni, non è consentito il consumo di
suolo tranne che per i lavori e le opere
inseriti negli strumenti di programma-
zione delle amministrazioni aggiudicatrici
di cui all’articolo 128 del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e nel pro-
gramma di cui all’articolo 1 della legge 21
dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
dificazioni. Sono fatti comunque salvi i
procedimenti in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge relativi ai
titoli abilitativi edilizi comunque denomi-
nati aventi ad oggetto il consumo di suolo
inedificato, nonché gli interventi e i pro-
grammi di trasformazione previsti nei
piani attuativi già adottati comunque de-
nominati o il cui procedimento di ado-
zione sia attivato entro 36 mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge e le
relative opere pubbliche derivanti dalle
obbligazioni di convenzione urbanistica ai
sensi dell’articolo 28 della legge n. 1150
del 1942.

*10. 43. Russo, Castiello.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino alla
adozione del decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, e comunque non oltre il termine
di tre anni, non è consentito il consumo di
suolo tranne che per i lavori e le opere
inseriti negli strumenti di programma-
zione delle amministrazioni aggiudicatrici
e nel programma di cui all’articolo 1 della
legge 21 dicembre 2001, n. 443, e succes-
sive modificazioni. Sono fatti comunque
salvi i procedimenti relativi ai titoli abili-
tativi edilizi comunque denominati aventi
ad oggetto il consumo di suolo inedificato,
approvati prima della entrata in vigore
della presente legge.

10. 70. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e fino all’ado-
zione del decreto di cui all’articolo 3
comma 1 e comunque non oltre il termine
di 1 anno, non sono consentite varianti ai
piani urbanistici territoriali che compor-
tino nuovo consumo di suolo, tranne che
per i lavori e le opere inseriti negli stru-
menti di programmazione delle ammini-
strazioni aggiudicatrici di cui all’articolo
128 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e nel programma di cui all’articolo
1 della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e
successive modificazioni.

10. 59. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Vargiu, Dambruoso, Vecchio, Causin,
Cera, Piso, Piepoli.

Al comma 1, sostituire il primo periodo
con il seguente:

A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge non è consen-
tito il consumo di suolo nell’ambito del
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territorio di ogni singola regione o pro-
vincia autonoma, fino all’approvazione
della determinazione di cui all’articolo 3,
comma 8. Detto divieto non si applica ai
lavori ed alle opere inseriti negli strumenti
di programmazione delle amministrazioni
aggiudicatrici di cui all’articolo 128 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
e nel programma di cui all’articolo 1 della
legge 21 dicembre 2001, n. 443, e succes-
sive modificazioni.

10. 69. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: e fino alla adozione del decreto di
cui all’articolo 3, comma 1, e comunque
non oltre il termine di tre anni, con le
seguenti: e, per ciascuna regione, fino alla
completa attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 3, e comunque non oltre il
termine di cinque anni.

Conseguentemente, al terzo periodo, so-
stituire le parole: tre anni con le seguenti:
cinque anni.

10. 2. Franco Bordo, Zaratti, Zaccagnini,
Pellegrino.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: fino all’adozione del decreto di cui
all’articolo 3, comma 1 con le seguenti:
fino all’attuazione dell’articolo 3 comma 8.

10. 68. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: del decreto di cui all’articolo 3,
comma 1, con le seguenti: della determi-
nazione dell’articolo 3, comma 8 o, in
mancanza, del decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri di cui all’articolo 3,
comma 9.

Conseguentemente, al medesimo comma:

al primo periodo, sostituire le parole:
tre con la seguente: cinque;

al secondo periodo, sopprimere le pa-
role da: nonché fino a: legge n. 1150 del
1942;

all’ultimo periodo, sostituire la parola:
tre con la seguente: cinque.

10. 21. Zanin, Cova, Taricco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: tre anni con le seguenti: cinque
anni.

10. 67. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 1, sostituire la parola: tre
anni con le seguenti: cinque anni.

Conseguentemente, all’ultimo periodo,
sostituire la parola: tre con la seguente:
cinque.

10. 63. Catania, Falcone.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: tre anni con le seguenti: un anno.

*10. 49. Fauttilli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: tre anni con le seguenti: un anno.

*10. 54. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Vargiu, Dambruoso, Vecchio, Causin,
Cera, Piso, Piepoli.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: tre anni con le seguenti: un anno.

*10. 56. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: suolo con le seguenti: superfici
agricole come qualificate dagli strumenti
urbanistici.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sopprimere le parole: nonché gli interventi
ed i programmi di trasformazione previsti
nei piani attuativi comunque denominati
adottati prima della entrata in vigore della
presente legge e le relative opere pubbliche
derivanti dalle obbligazioni di convenzione
urbanistica ai sensi dell’articolo 28 della
legge n. 1150 del 1942.

**10. 35. Vignali.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: suolo con le seguenti: superfici
agricole come qualificate dagli strumenti
urbanistici.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sopprimere le parole: nonché gli interventi
ed i programmi di trasformazione previsti
nei piani attuativi comunque denominati
adottati prima della entrata in vigore della
presente legge e le relative opere pubbliche
derivanti dalle obbligazioni di convenzione
urbanistica ai sensi dell’articolo 28 della
legge n. 1150 del 1942.

**10. 38. Luciano Agostini, Romanini,
Dal Moro, Roberta Agostini.

Al comma 1, ovunque ricorrano, dopo le
parole: consumo di suolo aggiungere le
seguenti: a livello comunale.

10. 15. Giovanna Sanna, Luciano Ago-
stini, Antezza, Anzaldi, Stella Bianchi,
Borghi, Bratti, Capozzolo, Carra, Car-
rescia, Cenni, Cominelli, Covello, Cova,
Dallai, Dal Moro, De Menech, Gadda,

Ginoble, Tino Iannuzzi, Lavagno, Man-
fredi, Mariani, Marrocu, Marroni, Maz-
zoli, Mongiello, Morassut, Nardi, Olive-
rio, Palma, Prina, Romanini, Taricco,
Tentori, Terrosi, Valiante, Venittelli,
Zanin, Zardini.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: che per i lavori e le opere fino
alla fine del periodo, con le seguenti: che
per le opere pubbliche e di pubblica utilità
e le previsioni degli strumenti urbanistici
con contenuti conformativi della proprietà
vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché gli interventi stru-
mentali all’esercizio dell’attività di cui al-
l’articolo 2135 del Codice civile.

10. 3. Franco Bordo, Pellegrino, Zacca-
gnini, Zaratti.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché gli
interventi da realizzarsi in partenariato
pubblico-privato, di cui alla vigente disci-
plina dei contratti pubblici, e dichiarati di
pubblico interesse dal competente organo
dell’ente locale, singolo o associato.

*10. 40. Russo, Castiello.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché gli
interventi da realizzarsi in partenariato
pubblico-privato, di cui alla vigente disci-
plina dei contratti pubblici, e dichiarati di
pubblico interesse dal competente organo
dell’ente locale, singolo o associato.

*10. 61. Grimoldi, Caon.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché gli
interventi da realizzarsi in partenariato
pubblico-privato, di cui alla vigente disci-
plina dei contratti pubblici, e dichiarati di
pubblico interesse dal competente organo
dell’ente locale, singolo o associato.

*10. 50. Marroni.
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Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché gli
interventi da realizzarsi in partenariato
pubblico-privato, di cui alla vigente disci-
plina dei contratti pubblici, e dichiarati di
pubblico interesse dal competente organo
dell’ente locale, singolo o associato.

*10. 47. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché gli
interventi da realizzarsi in partenariato
pubblico-privato, di cui alla vigente disci-
plina dei contratti pubblici, e dichiarati di
pubblico interesse dal competente organo
dell’ente locale, singolo o associato.

*10. 22. Zanin, Cova, Taricco, Romanini.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché gli
interventi da realizzarsi in partenariato
pubblico-privato, di cui alla vigente disci-
plina dei contratti pubblici, e dichiarati di
pubblico interesse dal competente organo
dell’ente locale, singolo o associato.

*10. 29. Distaso.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Il comune applica
agli amministratori ed ai funzionari co-
munali che violano il predetto divieto la
sanzione amministrativa pecuniaria di im-
porto non inferiore a 50.000 euro e non
superiore a 500.000 euro.

10. 66. Catania, Falcone, De Rosa, Busto,
Daga, Zolezzi, Terzoni, Micillo, Man-
nino, Benedetti, Massimiliano Bernini,
Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Paren-
tela, Segoni, Pellegrino, Franco Bordo,
Zaratti, Zaccagnini.

Al comma 1, dopo il primo periodo
inserire il seguente: Sono altresì fatte salve
le eventuali nuove procedure di sanatoria

edilizia che non hanno previsto consumo
del suolo.

10. 32. Distaso.

Al comma 1, aggiungere in fine il
seguente periodo: Sono altresì fatte salve le
eventuali nuove procedure di sanatoria
edilizia che non hanno previsto consumo
del suolo.

Conseguentemente:

al comma 1, al secondo periodo, dopo
la parola: corso, inserire le seguenti parole:
ovvero tutti gli atti inerenti alle procedure
necessarie a completare le trasformazioni
edilizie già attivate,;

all’ultimo periodo la parola: cinque è
sostituita dalla seguente: tre.

*10. 25. Cova, Zanin, Taricco, Romanini.

Al comma 1, aggiungere in fine il
seguente periodo: Sono altresì fatte salve le
eventuali nuove procedure di sanatoria
edilizia che non hanno previsto consumo
del suolo.

Conseguentemente:

al comma 1, al secondo periodo, dopo
la parola: corso, inserire le seguenti parole:
ovvero tutti gli atti inerenti alle procedure
necessarie a completare le trasformazioni
edilizie già attivate,;

all’ultimo periodo la parola: cinque è
sostituita dalla seguente: tre.

*10. 42. Russo, Castiello.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Sono fatti comunque
salvi gli interventi previsti dagli strumenti
urbanistici vigenti e provvisti di titolo
abilitativo edilizio non decaduto né annul-
lato alla data di entrata in vigore della
presente legge.

10. 71. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
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Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Sono fatte salve le
aree già identificate come edificabili dagli
strumenti della pianificazione comunale
vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge, indipendentemente dalla
loro destinazione urbanistica.

10. 17. Dal Moro, Zardini.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Sono fatti comunque
salvi i territori già inseriti nelle previsioni
degli Strumenti Urbanistici Generali (Piani
Regolatori Comunali di cui al Capo III
Sezione I della legge 17 agosto 1942,
n. 1150) e tipizzati nelle zone territoriali
omogenee di cui all’articolo 2 del decreto
ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444.

10. 27. Distaso.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
dalle parole: Sono comunque fatti salvi,
fino alle parole: consumo di suolo inedi-
ficato, con le seguenti: Sono fatti comun-
que salvi i titoli abilitativi edilizi, di cui al
decreto legislativo 380/2001, s.m.i., aventi
per oggetto il consumo di suolo inedificato
rilasciati prima dell’entrata in vigore della
presente legge.

10. 6. Pellegrino, Zaratti, Franco Bordo,
Zaccagnini.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Sono fatti comunque salvi i pro-
cedimenti in corso inserire le seguenti: ,
ovvero tutti gli atti inerenti alle procedure
necessarie a completare le trasformazioni
edilizie già attivate.

*10. 33. Distaso.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Sono fatti comunque salvi i pro-
cedimenti in corso inserire le seguenti: ,
ovvero tutti gli atti inerenti alle procedure
necessarie a completare le trasformazioni
edilizie già attivate.

*10. 60. Grimoldi, Caon.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Sono fatti comunque salvi i pro-
cedimenti in corso inserire le seguenti: ,
ovvero tutti gli atti inerenti alle procedure
necessarie a completare le trasformazioni
edilizie già attivate.

*10. 51. Marroni.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: il consumo di suolo inedificato,
aggiungere le seguenti: di cui non siano
scaduti i termini per l’inizio lavori.

10. 4. Zaratti, Franco Bordo, Pellegrino,
Zaccagnini.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: nonché gli interventi
fino a: 1150 del 1942.

10. 73. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole da: nonché gli interventi e i
programmi di trasformazione fino alla fine
del periodo con le seguenti: nonché gli
interventi e i programmi di trasformazione
previsti negli accordi di programma e nei
piani attuativi già adottati comunque de-
nominati, o il cui procedimento di ado-
zione sia stato attivato prima dell’entrata
in vigore della presente legge ed a condi-
zione che la successiva adozione inter-
venga nel quinquennio seguente e le rela-
tive opere pubbliche derivanti dalle obbli-
gazioni di convenzione urbanistica ai sensi
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dell’articolo 28 della legge n. 1150 del
1942.

*10. 36. Piccone.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole da: nonché gli interventi e i
programmi di trasformazione fino alla fine
del periodo con le seguenti: nonché gli
interventi e i programmi di trasformazione
previsti negli accordi di programma e nei
piani attuativi già adottati comunque de-
nominati, o il cui procedimento di ado-
zione sia stato attivato prima dell’entrata
in vigore della presente legge ed a condi-
zione che la successiva adozione inter-
venga nel quinquennio seguente e le rela-
tive opere pubbliche derivanti dalle obbli-
gazioni di convenzione urbanistica ai sensi
dell’articolo 28 della legge n. 1150 del
1942.

*10. 23. Zanin, Prina, Cova, Taricco, Ro-
manini.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: nei piani attuativi comunque
denominati con le seguenti: negli strumenti
di pianificazione urbanistica comunque
denominati.

10. 14. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: piani attuativi comunque deno-
minati, con le seguenti: piani comunque
denominati.

10. 5. Pellegrino.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: piani attuativi comunque deno-
minati adottati, con le seguenti: piani at-
tuativi comunque denominati approvati.

10. 7. Pellegrino, Zaratti, Franco Bordo,
Zaccagnini.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: piani inserire le seguenti: generali o.

*10. 41. Russo, Castiello.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: piani inserire le seguenti: generali o.

*10. 30. Distaso.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: piani inserire le seguenti: generali o.

*10. 46. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: piani inserire le seguenti: generali o.

*10. 24. Prina, Zanin, Cova, Taricco, Ro-
manini.

Al comma 1, secondo periodo sostituire
le parole: comunque denominati adottati
prima dell’entrata in vigore della presente
legge e le relative opere pubbliche deri-
vanti dalle obbligazioni di convenzione
urbanistica ai sensi dell’articolo 28 della
legge n. 1150 del 1942. con le seguenti:
presentati presso gli enti territoriali com-
petenti, prima dell’entrata in vigore della
presente legge.

10. 18. Zardini, Dal Moro.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: adottati con le seguenti: in corso.

10. 58. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Vargiu, Dambruoso, Vecchio, Causin,
Cera, Piso, Piepoli.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: adottati con la seguente: appro-
vati.

*10. 20. Prina, Zanin, Cova, Tentori, Pa-
storino, Civati.

Giovedì 9 aprile 2015 — 98 — Commissioni riunite VIII e XIII



Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: adottati con la seguente: appro-
vati.

*10. 62. Catania, Falcone.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: adottati con la seguente: appro-
vati.

*10. 72. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , nonché gli
interventi, i programmi ed i piani urba-
nistici esecutivi non ancora adottati ma
relativi alle aree già incluse nelle previ-
sioni degli Strumenti Urbanistici Generali
(Piani Regolatori Comunali di cui al Capo
III, Sezione I, della legge 17 agosto 1942,
n. 1150).

10. 28. Distaso.

Al comma 1, dopo il secondo periodo
aggiungere il seguente: Restano comunque
fermi i termini di validità degli strumenti
urbanistici attuativi già fissati dai piani
paesaggistici in data anteriore a quella di
entrata in vigore della presente legge.

10. 64. Catania, Falcone.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

*10. 10. Grimoldi, Caon.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

*10. 13. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

*10. 57. Matarrese, D’Agostino, Falcone,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli.

Al comma 1, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Decorso il termine di tre
anni di cui al primo periodo, non è
consentito il consumo di suolo in misura
superiore al 30 per cento della media
nazionale di consumo di suolo nei cinque
anni antecedenti alla data di entrata in
vigore della presente legge.

10. 34. De Girolamo, Dorina Bianchi.

Al comma 1, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Decorso il termine di tre
anni di cui al primo periodo, in ciascun
comune non è consentito consumo di
suolo in misura superiore al 50 per cento
della media di consumo di suolo dello
stesso comune nei cinque anni antecedenti
l’entrata in vigore della presente legge.

10. 75. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: Decorso il termine di tre anni con
le seguenti: Decorso il termine di cinque
anni.

10. 8. Segoni, Rostellato.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: non è consentito il consumo del
suolo, con le seguenti: nei successivi cinque
anni non è consentito il consumo del
suolo.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Successivamente, ogni aggiornamento della
riduzione del consumo del suolo, di cui
all’articolo 3, comma 8, deve disporre un
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consumo del suolo non superiore al 30 per
cento del consumo consentito nel quin-
quennio precedente.

10. 9. Franco Bordo, Zaratti, Zaccagnini,
Pellegrino.

Al comma 1, sostituire le parole: 50 per
cento con le seguenti: 30 per cento.

*10. 65. Catania, Falcone.

Al comma 1, sostituire le parole: 50 per
cento con le seguenti: 30 per cento.

*10. 74. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le
parole: cinque anni con le seguenti: tre
anni.

10. 31. Distaso.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il diritto edificatorio si concre-
tizza in presenza di un titolo abilitativo
non decaduto né annullato. Le previsioni
di espansione contenute all’interno degli
strumenti urbanistici comunali possono
subire modifiche o cancellazioni, attra-
verso la normale attività pianificatoria
della pubblica amministrazione compe-
tente, sulla base di provvedimenti motivati
e imparziali. In ogni caso, tutte le previ-
sioni di espansione contenute nei piani
urbanistici oggetto di conformazione edi-
ficatoria decadono di diritto dopo 5 anni
dalla loro approvazione, ove non ne sia
avviata l’attuazione. Le previsioni di cui
sopra possono essere riconfermate esclu-
sivamente mediante variante urbanistica

generale. A seguito della decadenza sud-
detta, le aree assumono di diritto la de-
stinazione urbanistica a zona agricola.

10. 26. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni,
Civati, Cova, Prina, Pastorino.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente;

1-bis. Il comune applica, agli ammini-
stratori ed ai funzionari comunali che
violano le prescrizioni riportate all’articolo
10 comma 1, la sanzione amministrativa
pecuniaria di importo non inferiore a
50.000 euro e non superiore a 500.000
euro.

10. 76. De Rosa, Busto, Daga, Zolezzi,
Terzoni, Micillo, Mannino, Benedetti,
Massimiliano Bernini, Gagnarli, Galli-
nella, L’Abbate, Parentela, Segoni, Vi-
gnaroli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che
provvedono alle finalità della presente
legge ai sensi dei rispettivi statuti speciali
e delle relative norme di attuazione, nel-
l’ambito dei rispettivi ordinamenti.

*10. 11. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che
provvedono alle finalità della presente
legge ai sensi dei rispettivi statuti speciali
e delle relative norme di attuazione, nel-
l’ambito dei rispettivi ordinamenti.

*10. 12. Marguerettaz, Grimoldi, Caon.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Sono fatte salve le competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, che
provvedono alle finalità della presente
legge ai sensi dei rispettivi statuti speciali
e delle relative norme di attuazione, nel-
l’ambito dei rispettivi ordinamenti.

*10. 45. Nicoletti.
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ALLEGATO 2

Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato.
Nuovo testo base C. 2039 Governo ed abb.

EMENDAMENTI APPROVATI

Al comma 1 dopo le parole: della mi-
tigazione degli eventi di dissesto idrogeo-
logico e delle strategie aggiungere le se-
guenti: di mitigazione e.

1. 18. Tentori, Zanin, Terrosi, Cenni, Ci-
vati, Cova, Taricco, Prina, Romanini,
Pastorino.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 24. Russo, Castiello.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 31. Segoni, Rostellato.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 15. Romanini, Zanin, Cova, Taricco,
Tentori, Prina.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 19. Distaso.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 37. Fauttilli.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 38. Marroni.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 48. Matarrese, D’Agostino, Vargiu,
Dambruoso, Vecchio, Causin, Cera,
Piso, Piepoli, Falcone.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: opere pubbliche aggiungere le se-
guenti: e di pubblica utilità.

*1. 50. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.
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